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Roma, 22 Giugno 


sinto tal piro e lo Gio 
potrà diventare un'capolavoro di finezza, | alta pri Î ie 
O Ur 2 PIZA, prima mozione; ha proposto addi- 
SDZA Sh Nere Ao Hier pilo: rittira Vabeliiate del pena di n 
Na con un discorso più rio.e sensato di 
BOLLETTINO POLITICO Entrerà in azione la Serbia ? Gonti-! quelli che si odono di consueto nei Par- 
ag nuèrà la neutralità dell’Austria-Unghe- | lamenti latini. 1l tema non è nuovo in 
Il duca di Broglio ha parlato: nella | tia? Si'conoscono gli ibtendimenti pro- | inghilterrà; Commissioni reati; Comf- 
Camera Alta, durante la discussione | cisi della Russia rispetto alle velleità | tali speciali delle Camere lo hanno esa- 
della proposta di scioglimento, o il lin- | bellicose del Principato e alle suscetti- | minato da ogni aspetto ; @ sinora gli 
guaggio del capo del: muovo gabinetto, | bilità Tegittime della monarchia vicina ' ibolizionisti furono battuti e 
bisogna riconoscerlo, riflette proprio le | @ în apparetiza alleata ? Not asiste qiial- | deputato Briglit; che ha preso parte al 
ìdee, i sentimenti e le passioni dei tre | che relazione tra i preparativi militari pri Ty Liri cdl rità 
partiti \coalizzati ‘e che hanno nel Se- | non mai smessi dall'Inghilterra è questi | ting e AE È 
nato la maggioranza; una maggioranza | tentennamenti del gabinetto di Vienna? 
in nome! della quale il maresciallo-pre- ? 
sidente ha scatenato la crisi ,.e colla | affacciano spontanee alla mente di tutti, 
quale il maresciallo-presidente intende | @ alle quali non è facile dar risposta. 
procedere nella nuova via, e nell’inte- | Un'dispaccio da Vienna smentisce le 
resse della quale il maresciallo aprirà { voci sparso da! Zagblatt, dalla Gazzetta 
la lotta dei Comizi. di Colonia e dal Fremdenblati relative | 155 dati per la sua conservazione. Dalla 
È Adua di Broglie Tale boe pe chiaro ed Fi; progetti attribuiti all'Austria di mo- | discussione lucida e non rumorosa si 
splicito; aggressivo fuor di misura con- | bilizzare le i i 
a la a cerimonioso fino alla. eli de nd paci sinti mira vio pre na] Salt degni di sota tte 
bolezza verso. il Senato, prodigo di Tier fatt è forse uno dei: sonò, la"bena di ‘mortò s'indliggeva 
ironiche verso ‘l'ex-diltatore. di Bor=| pochi giornali di Vienna che attingano {n ;{t} Poni di orto Sinfiggora 
deaux e le istituzioni repubblicane, e di | a fonte sicura é ricevano ispirazioni e | SNGilterra. con. troppo. luasa- persino & 
omaggi. profondi yerso monsignor Du- | info*mazioni dalla Cancelleria austro- certi,ladri, Ja Sossianza dol paese con 
panloup e il Vaticano. Il duca di Bro- | ungarica, è si'è quindi autorizzati ad reggora la. severità della leggo’con le 
glio fece di più, Egli a'adoperò a can- | iccettaro con riserve le smentito in di CiNcostanze attenuanti. Ma , dall’ altro 
cellare l'impressione favorevole che, al- | scorso. La Correspontenz Bureau cita, ©2Nto, oggidi che la severità fu tempe- 
come prova delle falsità delle notizie Tata ia successive più miti, pare 


l'estero specialmente, aveva potuto pro- | ; 
Sopraccennate, il fatto del CRISI di che i giurì condannino senza certi seru= 


ATRInive atunvoiin-v 


voto dei Comuni è stato fatale alla causa 
| dell'abolizione della penà di morte, 
| chè non ha raccolto chie 50 voti contro 


durre quel tanto di buono cha trotammo | 
nel messaggio e nei discorsi del duca | un mese ‘accordato al generale Rodicli, poli. Il sig. Pease, che è il deputato dal 
Décazes e del sig, Fourtou. Là un certo | governatore della Dalmazia. Ma il no- quale è pattita la proposta di abolire la 
rispetto per la Costituzione, un indu- | stro corrispondente da Vienna accen-’ petà di morte,nòta che hella sua contea 
striarsi a difendere il capo dello Stato | nava ieri l’altro a un viaggio del gene- | qrante i teg ultimi È 6 men È 
è a tenerlo in una sfera elevata, supe- | rale, d per tutt' altri scopî, non paci- \ (sino al È CÈ 6, fi FERRE, 
riore alle lizzo e agli intrighi’ dei par- | fici, certamente. I luglio del 4870) 16, persone {u- 


IORNALE QUOTIDIANO © 


accennò al lavoro @ al giudizio di una 
Eeco lea do cho ona” 7 gi | Cominissione reale, nella quale.i voti 
Cone di PRI LORET, RRGRA E | ehatio' diviat per giusta metà. Il recetità 


po 


finche noti molti afini ot 


ha È jnc | rono condannate a morte e 14 condanne 
titi, nn tentativo per far apparire Dei Un dispaccio da Vienna al Journal si eseguirono, sottraendole al pubblico 
des Débats parla d'una importante di- spettacolo per l'orrore che suscitano e 
chiarazione della Porta. all'Austria-Un= Ja dèpravazione dell'esempio. 
! ghoria circa l'attitudine della Serbia. Il 1) 4 Pb. dalla slatiatica ingle 
fatto cha il governo'ottomano si rivolge |.“ “8 “pen isvamganim. gus 
| d'quéllo austriato per domandar parétà 9 è accinto a trar la'prova clie'la'pona 
prima di adottare provvedimenti în vista capitale né spaventa, nè diminuiscà i 
d’un altro attacco della Serbia, si presta | reati che essa colpîscé. Ei cerca il con- 
| a svariate congetture. La risposta del ‘forto degli esempi esteri, ove si è fatta 
conte Andrassy vorrebbe calmare le l'abolizione. « Nella Toscana, egli dice, 
inquietudini delta Porta; ma non sap-, « non avvennero esecuzioni eapitali per 
| piamo so taggiungerà l'intento. Notisi « 50 anni, e tuttora la Toscana, con un 
' ché il gran cancelliere rustroungarico 2 didivesimo della popolazione italiana, 
dice alla Porta che la Russia ha sem- < fu soltanto catitita di un dodicésiimo 
pre assicurato di non voler entrare « nella criminalità. » La gravità della 
palla Serbia. Ma ha un valore positivo pena e la responsabilità sono così e- 
quest’assicurazione ? Lo svolgersi degli normi, che per sottrarvi l'accusato, si 
avvenimenti sul teatro diplomatico @ n pugi dell'argomento della pazzia; © 
militare potrà sempre consertard alla I ita del dott. Gi 1 quali 
Russia questo eccellenti disposizioni? E, cita agtorita, de ott ra da piau 
dopo tutto, la risposta del conte An- dimostra che negli ultimi 90 RODA, gu 
drassy non conferma nel modo più evi- 1,814 prigionieri ineriminati: per ansia 
derite îl fatto che, se a Costanititiopoli sinio in Inghilterra e nel Galles, 263 
«temono della Serbia, a Vienna si so- furono trovati pazzi, mentre solo l'uno 
spetta continuamente della Russia ? per mille fu giudicato pazzo nelle altre 
Specie di reati. 
Un sentimento di orrore pel patibolo 
crea la finzione pietosa della pazzia! 
L'argomento della fallibilità fu agitato 
della tornata del 12 corrente, nella Ca- molto. abilmente dal sig. Pease, citando 
meta dei comuui, dore si è discusso in- molti casi di esecuzioni capitali. inflitte 
| torno alla pena di morte per mozione ® torto per prove raccolte dopo la morte 
| di duo deputati. L'on. Wilmont era sorto del condannato. G 
| a propoîré chè sì migliorasse il sistema Il grande giudico Kelly DANTAVA AR Un 
| attualo, diminuendo i casi di reati nei Comitato della Camera che. fra il 1802 
| quali si condanna a morte e che abbon- © il 1840 vi furono 22 persone condan- 
| dano ancora nella legisiazione periale nato .a torto, delle quali sette si impic- 
| nella loro carono! 


| dell'Inghilterra. Gl' inglesi, i 
qualità di popolo forte, reprimono du- Ul governo col mezzo dell ‘Attorney Ge- 
nera, senza pretendere di esaurire la 


ramente. Ma il deputato Pease non seppe 
più contenersi, e cume emendamento 


del. 16 maggio come un avvenimento 
privo di gravi conseguenze, d'indole e- 
sclusivamente interno , non destinato a 
produrre la minima scossa nelle rela» 
AG3A dela gica) all’estero. 

Il duca di Broglie invece parla della 
successione di ARTS iatotlnio ca 
pire che non toccherà nè al signor 
Thiers, nè al signor Grévy, nè tampoco 
al signor Gambetta. Il duca di Broglie 
dichiara di non trovarsi a disagio, lui 
non repubblicane, in un governo di re. 
pubblica , inquantochè l'avvenire non 
è ‘impegnato, è la Costituzione del 1875 
non vincola troppo, e la clausola della 
revisione, questa benedetta clausola» 
valvola di sicurezza ‘e Ancora di saluto 
pei partiti monarchici, farà il resto. 

Ma aspetteremo per giuditar meglio 
questo programma del primo ministro 
in Francia, che i giornali ci diano il 
testo preciso di questo suo discorso iti 
Senato, non senza far osseryare che se 
esso è tale quale ci venne riassunto par 
sommi capi dal telegrafo, probabilmente 
nessun ambasciatore, ad eccezione di 
monsignor Meglia, andrà a congratularsi 


col duca di Broglie, Si comprendono le | 


ragioni dell'ambiente e lo necessità po- 
litiche del momento ; si comprende come 
al duca di Broglie mettesse corte di 
vincere ogni dubbio e di disarmare ogni 
perpiessità che ci potesse essere ancora 
in Senato rispetto alla quistione dello 
scioglimento dell’ Assemblea ; si com- 
prende come, dinanzi all'appoggio se- 
véramento condizionato e all’ amicizia 
îeha di riserve e di domande di com- 
pensò, dei ‘legittimisti, al duca di Bro- 
glie convenisse parlar alto è senza tante 
reticenze, Ma ammesse queste attenuanti, 
forse che il discorso del duca di Broglie 


APPENDICE 


Le due baronesse 
ROMANZO 


di T, Andersen 


Ad un tratto, dinnanzi a loro com- 


parve un lume. 


2 Ora eccoci certi della strada — 
disse il conte, che dubitava di averla 


smarrita. — Ecco dov'è la casa. 


Nel medesimo istante il lume era già 
ma seguitarono nella dire- 


scomparso, 


zione da cui l'avevano veduto brillare. 


Giunsero alla casa e avrebbero proba- 


| LA PENA CAPITALE 


NRL PARLAMENTO INGLESE 


Non si può disconoscere l’importanza 


———————_,____y ——————m.È_È—m—_———_——__——___—_—_ÉÉ5É_mzmz5z@É@— 


giovanotti raddoppiarono lo strepito, ed ' remo con dello sciampagna spumante, 
il conte fece andarè in pezzi il cristallo | Per ora intanto camminate con cautela; 
di una linestra, gridando in pari tempo qui bisogna reggersi in equilibrio sulle 
che _aprissero, ch‘’egli era Federico, il assi e sulle pietre. Poriateci frattanto 
loro pailrone, ed accompagnando l'inti- | qualche cosa di caldo : birra ed uova 
mazione con qualehe epiteto poco lu- | ne avrete, mi figuro; di rhum nè di li- 
| sioghiero. mone non vi fo domanda nemmeno. 
Allora un gran moto ed un grande — Signor sì — affermò la vispa ser- 
affaccendarsi, misto ad esclamazioni di | vettina, togliendo la faccia gioviale e 
stupore, si udì dall'interno , il lume 
scomparve e quelli di fuori si trovarono 
dinuovo avvolti in un buio completo; 
ma finalmente si udi la chiave girare 
alla. porta d'ingresso, una lanterna ri- 
comparve da quest’apertura, ed il servo. | 


coperto il capo. 

Dopo aver attraversato il cortile in- 
terno, circondato da tre lati da un edificio 
a due piani è nel cui centro un magnifico 


con l’esclamazione : | gusto corridoio; e dopo avere anche 
— Signore Iddiò, con codesto tempo ? | qui calcato mucchì di macerie e di sassi, 
— Veniamo da Copenhagen per mare, | si trovarono in una stanza in cui il 
ed a motivo appunto del tempo cattivo, | vento facea agitare i brandelli della la- 


otdine la sala di sopra, che è il posto | serie d'altre stanze squallide del pari, 


che v'ha di meno peggio. 


discussione in una conversazione par-| 


vermiglia fuor del grembiule onde s'era | 


tiglio spargeva intorno i suoi rami, ven= 
e lè fantesche accolsero i sopraggiunti | nero, passando una porticina, ad un an- 


ci è bisognato approdar qui. Mettete in | cera tappezzeria, poi attraversarono una | 


e dove mancava in parte il pavimento 


qc qiela 


tirgomenti degli avversari e non 
ingegno di sottili ragioni. Anche in que- 
sto dibattimento appare il solito yizio 
tante volte notato in Italia delle iden- 
tiche cifre maneggiate a uso diverso, 
come s® fossero dei vili testimoni pronti | 

a perorare per ogni causa. L'Attorney 
General crede che un maggior numero 

di reati capitali sarebbe commesso se 

non vi fosse il freno della pena di morte. 

La‘ sola pena di morte Na la virtù di |» Nè 
spaventare talune coscienze indurite alla | ammi 
tolpa. Î 


îl derubato per far sparire le traccie 
del reato, essendo sicuro. che non 
avverrà mai di peggio. Questo argo} 
mento ha fatto una certa 

gi Comuni; la 
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gli argomenti desunti dal sentimento @ | 
dalla religione. Laonde il 


2 
= 
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Pi 


asserzioni dogualih, E pichè sem | ut re 
pio della Toscana cuoceva al rappre-' vedorzio' le arinî nella Realò Atm 
sentante del governo, egli ha soggiùnto: "Torino frà quellè di Carlo Ve di 

< Un caso fuvorito per la citcostanza è è di j 


ip 
5 


i 


< stato quello della Toscana, ma gli | 
< on. deputati ne sono bene informati? ! 
« Nella Toscana la pena capitale è stata 
« abolita tre volte e tre volto ristorata, 
« ed è stato dimostrato dal ministro di 
i e giustizia che durante il pé- 
< riodo dell'abolizione , il numero dei 
« reati di omicidio s'è quasi raddop- 
« piato. Un ministro, parlando nel 1872 
« nella Camera italiana di questo ar-! 
< gomento, riconosceva che i reati di 
< omicidio sì eranò resciuti in modo 
< che non_sì poteva applicare con so- 
verchia parsimonia la pena di morte, 
e aggiungeva che l'Italia è il paese 
< în cui si ammazza di più e si impieca 
< meno, mentre in Inghilterra vi è minor 
< numero di omicidi e maggiore numero 
< d’impiccagioni, » Così la Toscana ebbe 
l'onore di essere citata da una parto e 
dall'altra, offrendo argomento ai fautori 
e agli avversari dell'abolizione, 

A noi questa discussione nulla ap- 
prende di veramente nuovo 6 nel rife- 
rirla abbiamo solo valuto notare come 
il Parlamento più augusto e più illustre 
del mondo, proceda con una grande 
cautela in argomento di cotanta gravità 
e come i contendenti non si séaglino a 
simiglianza di altri paesi di nostta co- 
noscenza, gli epiteti di amici @ fautori 
del boia! 
______________ 

L'APOTEOSI D'UN BANDITO 

Ci.scrivono da Napoli, 24 giugno: 

Il ministero vuol rendere colebre la me- 
moria del brigante Leone. Non conosce eroe 
più degno di esser ricordato alle future età 
nè più meritevòle di esset dito a modello 
di quanti sentissero qualche inclinazione a 
batter la sua strada. 

La figura dol Leone era ributtante. Una 


i Si dica 
trebbe bg fd ‘cosà più disonorevola,o 
gradante. Un ministero che sì presta a tàli 

apoteosi, può aver le più buone disposizioni 

dî ostitpar il ‘brigan è di ridonar la 

sicurezza pubblica în Sicilia, ma lavora a 

sviluppare la triste somenza de' briganti, 

circondandone i più matricolati di prestigio 


ficano i popoli nè si inculca il rispetto del- 
l'autorità, nò si riconoscono i meriti de'po- 
veri soldati, mandati: a combattere il ma- 
lonarinaggio. 


hi —________________— 


(Corrispondenza partie. dell' Opinione) 


Vienpa, 19 giugno. 

(M) 1 generali Rodich e Mollinary rice: 
vettero tutte lo istruzioni politico-militari 
richiesto dalla gravità delle circostanze allo 
frontiere orientali di questa monarchia, o 
ritornarono al loro posto. Oflicialmente il 
nostro ministero degli esterì si mostra sod- 
disfatto del divieto dato dallo czar al prin- 


tale, ma in realtà non sono dissipato tutto 
quelle diffidenze che a ragione si devono 
qui nutrire verso'gli avvertimenti runsi, 
poichè già nell'anno passato la Russia ci 
diedo chiara prova di quanto valgano le 
sue dichiarazioni ufficiali sulla Serbia. In- 
fatti anche sul principio della guerra fra 
| la Serbia e la Tarchia il gabinetto di Pie- 
teoburgo diode alle potenze le più formali 
| assicurazioni ch' esso si adoperava per il 
mantenimento della pace fra Belgrado e Co- 
saatfprpoti mentre in sogreto spingeva quel 
| paese alla guerra con tutti i mezzi possi» 
bili, inviandogli generali, uficiali, volontari, 
armi e danari. Ad ogni modo, gli avveni= 
menti ci dimostreranno ben presto no i 
provvedimenti di precauzione adottati dal- 
l’ Austria-Ungheria riguardo all' attitudine 
della Serbia fossero o meno giustificati. È 
evidente che il giorno in cui la Serbia scen- 


| —— T "—————___—_—_— ——————»-- 
| | 
— (0h, ecco un pianoforte per giunta! | 
| — esclamò uno dei giovanotti  ponen- 
| dosi ad eseguire un accordo che fece 
| capire esservi diverse cordo. spezzate. 

— Porta degli altri lumi ! — comandò 
il conte Federico — e poi recaci quanti 
vestiti puoi dei vostri; ma ti racco- 
mando che sien puliti. Quante coperte 
da cavallo puoi trovare, alcuni fasci di 
paglia, ma che ogni cosa sia qui in due 
minuti. Tu vedi che sgoccioliamo d'acqua. 
| Fa che si ammazzino de'polli e ché ci 
sia portato del meglio che c'è in casa. 
Del prch sopratutto acciocchè ci. pos- 
siamo riscaldare. Di galoppo, Cristiano, 
di galoppo ! 

Cristiano obbedi; portò tosto tutti i 
migliori vestiti e per giunta un gran 
mantello da viaggio che avera apparte- 
| nuto al padre di Federico. Una bisac- 
cina che avevano portato seco ì viag- 
giatori fu del pari vuotata ed utilizza- 
tone il contenuto, di modo che in breve 
| furono tutti r di panni asciutti. 


— Scuseranno, eccellentissime, se ci 
rivestiamo qui alla Toro presenza. Qui 
al nostro venérabile decano devono es- 
sere presentali i vestiti da fosta — disse 
poi, rivolgendosi al più attempato fra 
loro, l'unico borghese nella piccola bri- 
gata, un certo Moritz N..., che aveva 
impartito loro l'insegnamento prepara- 
torio per l'esame filologico # filosofico; 
gli altri due, coetanei di Federico, duce 
di codesta gita arventurosa, erano i due 
baroni Olger ed Ermanno X... Federico 

| era solito, fino dall’adolescenza, di far 
delle gite più o meno lunghe nel suo 
battello, e una volta ultimamente aveva 
| anche fatto il viaggio da Copenhagen a 
Fihnen, dov’ erano le possessioni del 
padre suo. Ma quest'ultima volta, come 
vedemmo , la gita aveva sortito un ri- 
sultato poco soddisfacente. Ora almeno 
| erano în luogo caldo e ‘al riparo dalle 
intemperie. 

Nella torre fu apparecchiato un co- 

| modo letto mercè la paglia e le coperte 


bilmente urtato ‘nel muro, se a pochi n Anche qu în pulite. di sotto wlan negiengni "do. | Il giovane che aveva sofferto il mal di | da cavalli. Il punch fumante li invi- 

AIDA parta I, sé ri- | sordi a ré rto è la meno | vi no che alc o) cchi, sati è: n | 7 E 

sì, pr inngervi non fosse ri- | sordine, ma pure di cer ! A °, uonissimo | tava a riscaldarsi, e dopo il primo bie- 

DI Sal È; SE fumo. Tosto Î gio- | peggio: si può turar le finestre con | gli utensili da giardino e delle goffo e | mare, ma c send ho tao | chiere gli amicì Li a Prc in 
DArRO (Rag s n ola, | qualche cosa. grossolano figure di pietr VATOIED. A DISTA E P PSI a 

vanotti emisero ad upa, voce U .|9 Venite. d si Finalmente ro alla sala grande ignore che, | giro per la stanza, mentre al di fuori 

; n I; Ò 1 gnori = Fina y vo alla sala grande | | » 
che ebbe per effetto di far urlare due enite dunque, signori mi g quale con un cane il vento ed il turbine scuotevano il fra- 


o tre cani, di far apparire delle figure 
dietro alle finestre senza però che que- 
ste si aprissero nè alcuna voce proffe- 
risse nemmeno una parola, Allora i 


disse Federico — Facciamo il nostri 
gresso nélla mia piccola possessione. | zione. Quivi si vedevano le pareti ornate 
Speriamo che fra un anno sorgerà in di vecchi ritratti di fan 
un aspetto migliore e allora la salute- | vara perfino un pianofi 


n- | che portava minori traccie di desola-| 


iglia è si tro-| pareti, 


quale con | 
» (un grande tulipano, pendevano dalle 
e închinandosi a loro, prese a 


gile edificio. 
— Ermanno! —lo interpellò il conte 


| dire Federico — ora sarebbe bello che sì 
Ù 


LA RUSSIA E L’AUSTRIA-UNGHERIA | 
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cipe Milano di partecipare alla guerra orlen» | 
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che la Turchia sì è ta finotit troppo 

tica per temere ch'essa possa 
adottare! risolazioni © passi inconsulti' ed'à- 
lienatsi l'Inghilterra. 


L’INTERPELLANZA DELLE SINISTRE 
nella Camora franceso 


l'ordine del giorno de Cholsoul, telegrafo: 


sinistre condannarono l'operato 
sciallo è il nuovo sùo ministero, 
produrremo quest’ ordine del 

è testualmonte 
lettori , limitandoci a fare un brevissimo, 
senno della discussione che no precedette 
la votazione. 

Prost parlò por il primo in quella tor- 
nata o disso insufficienti lo dichiarazioni 
del ministro degli affari esteri; ricordò la 
pretesa, lettera del Ro d’Italia al mapo= 
sciallo Mac-Mahon, che non ha mai esistito; 
negò che la questione cloricalo sia una quer 
stione puramente interna. 

Egli soggiunso: Se sarà votato lo scio= 
glimento, la Francia resterà per duo 9 tre 
mosi senza rappresentanza. 

De Klopstein. Tanto meglio! La Francia 
sarà folico di sentirsi libera por tre mesi 
da una maggioranza che si rido del mini= 
stro degli affari esteri, (Applausi d destra) 

Prowst non ha fiducia alcuna in un xni- 
nistro degli affari csteri, la cui politica 
consiste nel serviro tutte le politiche, (Ap- 
piausi dalla sinistra) La maggioranta at- 
tuale ritornerà nella Camera por assicurare. 
la pace interna. L'oratoro fa voti che nel- 


| l'intervallo nulla si faccia cho possi coî- 


desse in lizza contro la Turchia, l'amicizia 


promettere la paco esterna. (Applausi dalla 
sinistra) 

Luigi Blanc dice che gli uomini, i quali 
vogliono Roma, si sono alleati con quelli. 
che a Sédai liitino compromesso Ja Francia. 

Paolo di Cassagnas. Per la vigliaccheria 
dei repubblicani. (/2umo: î) 

UILMigi Blaric. Ma si vedrà che cosa valga 
questa alloanza di fronte a quella dei veri 
conservatori, che sono i repubblicani. Si 
vodrà che cosa valga questa alleanza per 
conservare gli acquisti della mirabilo rivo- 


aprisse l’uscio, entrasse la ta nonna o 
ti vedesse fra noi, tu che hai il divisto 
di recarti a Fiihnen! 

— Davvero, ch' io non posso capire 
quella signora — osservò Moritz, 

— Infatti gli è alquanto difficile .il 
capirla — confermò Ermanno, — A 
volte trovo anch'io in lei molta origi- 
nalità, ma altre volte però assai del no» 
bile e del buono. Quasi da. tutto ciò che 
ella feco riluce l'animo suo generoso : 
i poveri. la benedicono. Solo verso di 
noi, suoi parenti prossimi, ell'è alquanto 
dura: me, per esempio, non mi ha mai 
potuto soffrire, 

— Tu descrivi la cosa con molta 
calma, ma il fatto è che ella è strava- 
gante all'ultimo segno. Scusa, sai; ca- 
pisco, ella è pur sempre tua nonna, In 
Italia, per esempio, la si è innamorata 
del ritratto di Beatrice Cenci. di. Guido 
Reni, dipinto quando ella si avvia.al 
supplizio; ed ecco che da quella. volta 
fa fare per sè un vestiario da condan» 
nata, con diverse varianti: ci ha il 
mantello da viaggio da condannata, îl 
vestito da mattina del medesimo genere; 
anche il vestito da ballo di raso su 
quella foggia come neavea l'anno scorso 
in uno dei primi balli, 

— È mentre le genti si divertono a 
spese de’ suoi vestiti, ella se ne sta colle 


dire che l’im- 
tito repub-. 


Uarisi dalla sinistra) — 
0 di Cassagnac volle 


tara 


LO cere: il de- 
i olo armi ( Esclamazioni 


I repubblicani non avevano la maggio= 
ranza nella; Camera; ma un ‘uomo. di Stato 
che qui è chiamato» illustre, vi dichiarava 
essere una fantasmagoria di cifre i 300,000 
tedeschi. Egli ha-la responsabilità deì no- 
stri disastri (Nuovi rumori della sinàstra). 
‘per il risparmio dell'impero che si ebbe 
onore. di. liberare il territorio: 
Nel giorno del pericolo i repubblicani 
| erano assai più numerosi nelle prefetture e 
nelle ture che. nelle file dell’ 
‘cito..(Benissimo dalla destra). 
Tl precedente oratore fa eccezione alla re 
‘ggola., : perchè , mentre ‘altri combattevano 
. come semplici soldati, egli aveva la fortuna 
di essere generale di divisione (Rumori — 
© Benissimo dalla destra). 
È RCA non sesti alcuna osservazione da 
‘parte del sig. di Cassagnac (Rumori a de- 
‘stra — All'ordîme !). S 


Xi Cassagnac. replica chiedendo quale 
era il.grado. del signor Périn nell'esercito. 
. . Leone Renault combatte l'operato del ma- 
resciallo ‘egli atti del ministero. Egli 
muove. dal concetto che nella presente que- 
Stione ‘la monarchia e la repubblica si tro- 
vano di. fronte. 
L'iratore accetta la repubblica e la vuol 
conservata come. strumento di progresso 
ne'ln via liberale che la democrazia fran- 
cose patrocina (Benissimo dalla sinistra e 
| dal centro). 
x Nella lotte fra i radicali e i conserva= 
Nori si.è fatto intervenire il: maresciallo. 
Se, questi vincono nelle prossime elezioni, 
quale, sarà , la  situazionet del presidente ‘di 
fronte ad una maggioranza divisa fra bo- 
%apartisti, orleanisti © legittimisti? Se vin- 
cono quelli, come potrà il maresciello con 
vivere. con una maggioranza da lui com- 
‘battuta personalmente ? 

I cambiamenti fatti dal partito repubbli- 
cano nel personale amministrativo 
darono soltanto gli uffiei forniti di attribi- 
zioni politiche (Saterruzioni). n 

Pres. dice che gli interruttori farebbero 
credere che loro sia più facile interrompere 
che rispondere (Proteste dalla destra). 

Leone Renault. Invece il ministero at- 
tuale ha moltiplicato le destituzioni e ne 

ancora! delle altre. Esso accenna a 
voler adottare le candidature ufficiali. 

Caseau» dice che il sig. Leone Renault, 
quando fu prefetto di polizia, praticò an- 
ch'egli le candidature ufficiali (Rumori). 

Leone Renault conchiude coll’affermare 
che non si potrà consolidare il governo par- 
lamentaro in Froncia senza osservare la 
lettera e i tod lle istituzioni ropub- 


na ini: 
del'cmitro), ‘alla sinistra e 

Dopo questo discorso fu chiùsà 1a discus- 
sione e il sig. de Choiseul svolse l'ordine 
del giorno delle sinistre. 

Paris, ministro dei lavori pubblici, dice 
chela Camera può pronunziarsi. Il Senato 
parlerà domani, e, se esso acconsento allo 
scioglimento, il paeso deciderà tra la coa- 
lisione dei radicali e quella dei conserva- 
tori (Applausi dalla destra). 


Gambetta. Sì, il paese deciderà, o lo pa» | 


role del' ministro dei lavori’ pubblici sa- 
ranno accolte collo stesso scoppio di risa 
con cui furono accolte tutto lo altre men= 
pi al (Esclamazioni dalla destra. Grida, 

‘ordine !). 

Pres. invita l'oratoro a spiegarsi. 

Gambetta rettifica le suo espressioni e 
soggiunge: Non si deve useiro dalla leggo; 
mon smarrire la fiducia; tutti dovremo pie- 
gare il:capo davanti alla decisione del solo 
‘padrone; che è il suffragio universale (Ap- 
plausi dalla sinistra). 

La. Gamera approvò quindi l'ordine del 
giorno con 363 voti contro 158, sopra 52 
\ votanti, come già sappiamo per l'annunzio 
télegrafico. 


IL RICONOSCIMENTO LEGALE 
delle Società di mutuo soccorso 


Ricorderanno i' nostri lettori che la Com- 
missione consultiva per gli Istituti di pre- 


sue donne di servizio occupata a cucir 
vestiti pei poveri. 

— In quanto a me, non la trovo poi 
tanto stravagante quanto la fate voi 
altre — prese a dire il barone Olger; 
ella proftrisce de’ discorsi a volte molto 
saporiti e le persone che l' avvicinano 
hanna spesso l'occasione di sentirsi dire 
delle buone verità. Non è molto ella în- 
vilò a un desinare ragionevole in sua 
casa wna brigata di gran mangiatori, 
fra i quali anche il parroco. In quel 
prunzo non ebbero che orzo cotto nel- 
l’acqua e baccalà, con l'aggiunta di una 
dissertazione sul danno che reca a sciu- 
parsi lo stomaco. 

— Oh! oh! ecco una brava signora! 
— disse’ Meritz. 

To non ho veduto mia nonna da 


| per cura del ministero del commercio e 


‘ L'articolo primo del progetto dichiara 
(che sono riconosciute, come enti morali, le 


Renania Ribaantava tid. dall'Il sagglo 
la relazione ed il progetto. pubblicati 


di cui faremo ora un brevissimo cenno, 
non consentendoci lo spazio di darne un 
resoconto piùpesteso, come il lavoro stesso 
e l'importanza dell'argomento meriterebbero. 


Società di mutuo soccorso inscritte in ap- 
posito registro dalla Commissione centrale 
per le Società di mutuo soccorso. Così la 
questione principale se, cioè, debbasi pro- 
cedere per via legislativa .0 con provvedi- 
menti del potere esecutivo, è risoluta in 
guisa che ogni Associazione può ottenere la 
personalità giuridica sotto certe condizioni 
tassativaniente prescritte, e semprechè lo 
scopo dell'Associazione sia di assicurare, 0 
il sussidio in caso di malattia, o la pen= 
sione per la vecchiaia, o finalmente, i sus- 
sidii « in caso di morte. » 

Riguardo poi alle tabelle di malattia o di 
mortalità, che devono servir di "base alla 
determinazione dei sussidii e dei contributi, 
erasi dapprima proposto che si avessero a 


ma si è trovato infine più opportuno di la- 
sciare libero alle singole Società di sce- 
Bliersi quelle tabelle che sieno da esse re- 
putate più convenienti alle particolari loro 
condizioni , salvo , alla Commissione cen- 
trale, la facoltà di non ammetterle quando 
lo riconoscesse non attendibili. 
L'articolo 5 del progetto prescrive la se- 
parazione dei fondi sociali pei singoli scopi 
dell’Associazione. E difatti è solamente, 
mercò una tale divisione, che si può impe- 
dire che.il deficit eventuale di una catego- 
ria di soccorsi inflnisca sinistramente a 
danno delle altre: oltre a ciò, è resa più 
facile l'aggregazione dei. soci, ognuno dei 
quali può inscriversi in quella categoria 
che più gli importa. Laonde si dà facoltà 
(art. G)ai soci. di. inscriversi per uno od 
alcuni soltanto degli scopi previsti dalle 
statuto. 
L'articolo 9 prescrive che anche le So- 
cietà di mutuo soccorso, riconosciute ante- 
riormente alla pubblicazione della nuova 
legge come enti morali, debbano, per con- 
seryare la loro personalità giuridica, chie- 
dere l’iscrizione nel registro della Commis- 
sione centrale. è 
L'articolo 10 stabilisce poi come debbano 
essere impiegati i capitali, cautelando con 
provvida disposizione, e sull'esempio anche 
delle legislazioni estere, gli interessi. sacro- 
santi dei soci. 
Ma di questo 4 dei rimanenti articoli del | 
progetto ci occuperemo più estesamente in 
appresso. 


PIECOLO CORRIERE DI ROMA 


E stato firmato dal Sindaco e da una 
Società francese costruttrice un compro- 
nesso. per la costrizione della seconda © | 
terza zona all'Esquilino. 

Il Consiglio comunale è chiamato quanto | 
prima a discutere il compromesso. 


Questa mattina è giunto in Roma l’ono- 
revole ministro dell'interno, 


Stamane, sulla riva del fiume presso il | 
mattatoio, un ragazzo di poco oltre 15 anni, 
attaccatasi una pietra al collo, per mezzo | 
di una fune, si è gettato nell'acqua. 
Alcuni vaccinari, non molto di là disco 
ati, avvedutisi dell’atto dì quel disgraziato, 
sono corsi in suo aitto è lo hanno potuto 
salvare. Esso è un giovinetto muratore di 


i 
| 


Fabriano. 


Ignorasi che cosa-lo abbia potuto trarre 
a si funesta risoluzione, ma certo alla sua | 
età non vi è scusa possibile, e ci piace at- | 
tribuirla a mancanza di cervello. | 

L'Associazione ‘italiana di soccorso ai | 
malati © feriti in guerra rappresentata dal | 
Comitato romano affine di diffondere le no- | 
tizie sullo scopo è la missione che ha la 
Società della Croce Zotsa ‘ha promosso una 
pubblica conferenza  clie avrà tuògo dome 
nica, alle: pomer., nella” sala ‘dell'Aurora | 
gentilmente offerta dal principe Pallavicini 
nel suo palazzo al Quirinale. 

Ml prof. Pietro Castiglione parlerà dei 
campi di battaglia, il prof. Costanzo Maz- 


sero il capo dalla parte da cui partiva, 
ma niuno disse una parola, convinti 
che ciò che avevano udito non fosse 
stato che un soffio di vento. 

Lasciando i giovanotti mentre sono 
tuttora allegri, dedicheremo alcuni istanti 
alla nonna dianzi ricordata. 


Nel secolo’ s il povero conta 
dino in Danimarca la passava assai male: 
poco meglio di una bestia da soma. In 
luogo della servità,, abolita da Fede- 
rico IV, era subentrata la dipendenza. | 
La maggior parte de’ contadini rimane- | 
vano virtualmente servi ed erano ob-| 
bligati fino al cinquantesimo anno di 
età al servizio militare, al quale molti 


dieci anni e può darsi benissimo che | giovanotti tentavano sottrarsi o colla 
né passino anche altrettanti prima che | fuga o con lo storpiarsi da sè. 
ella mi chiami qui, se pure allora sarà | Il suocero @ predecessore di lei nel 
ancor viva. dominio di cui era attualmente padrona 
'— Viva! — esclamò Olger. — Cer-' la bizzarra nonna di Ermanno, era stato 
tamente che lo sarà; gli originali non | uno de’ più barbari fendatarii di quel 
devono morire; producono il medesimo l'epoca , della quale ci rimangono sì o- 
effetto nel mondo, che producono le ve- | diosi ricordi 
stiménta in teatro. | Si mostravano tuttora nelle porte delle 
Egli alzò il suo bicchiere e fece un aperture per le quali il contadino 
brindisi a cui fecero eco gli altri; ma ' calato nella così detta Fossa da cani. 
mentre risuonava il v/04 s'udi upo strano L'acqua quivi entro filtrarva dai muri e 
e soffocato sospiro. Tutti e quattro vol- , in certe stagioni giungeva a un pie 


1 


De Lorenzo 
Un concerto musicale suonerà 
termezzi. . Li 

Rileviamo dal bollettino demografico me- 
teorico settimanale che dal 27 maggio al 
2 giugno, sopra una popo] 
abitanti, compresi 8812 militari, sono ay- 
venute 117 nascite delle quali 21 illegittime, 
451 decessi, 119 immigrazioni, 17 emigra- 
zioni. 
Furono annunciati 38 matrimoni. 
La media della mortalità sopra 1000 abi- 
tanti è 0,42 ragguagliata ad anno 21,8. 

Le cause delle morti sono state, malattie 
‘zimotiche e infezione di cui morirono 39, 
di costituzione 11, locali 89, fra qualî 32 di 
pleurite e polmonite, 8 da vizio di sviluppo, 
8 di morte violenta, 1 di malattia non ao- 
certata, 


negli in 


È morto questa mattina in Albino, ove 
erasi recato, dopo la perdita della sua figlia 
tredicenne, il marchese Giuseppe Guglielmi, 
generale della guardia palatina d’more di 
S. Santità, 
Egli era di una esemplare probifà. Atti- 
vissimo ed industrioso, avea fondato in Roma, 
insieme a suo padre, una grandiosa fabbrica 
di panni che era da prima dell’antico Stato 
pontificio a cui somministrava i suoi pro- 
dotti. 

L'origine della sua ricchezza egli la deve 
alla fabbricazione delle’ pannine ed all'in- 
dustria delle lane. 


Fino dal primo momento che i lavori del 
Tevere furono aggiudicati allà Ditta Campos 
per esperimento, d'asta pubblica, il signor 
Welby, direttore della Società di nayiga- 
zione sul Tevere, fece opposizione, fondan- 
dosî su di un suo antico contratto, in base 
al quale spettavano a lui tutti gli eventuali 
lavori delle rive e del letto del fiume. 

Il governo non credette di annuire in via 
amministrativa alla domanda del sig. Welby 
e, dopo: sentito il parere dell'avvocatura 
erariale, rispose che, se il sig. Welby avea 
dei diritti, li facesse valere per via giudi- 
ziaria. 

Oggi è stata discussa questa causa, la 
quile durerà parecchi giorni. 

La Corte era presieduta dal commenda- 
tore Longo. 

La Ditta Welly sostiene il ben giudi- 
cato del tribunale di Roma ed era rappre- 
eentata dagli on, Villa e Spantigati L'av- 
vocatura erariale sostiene doversi correg- 
gere la sentenza del tribunale, ed era rap- 
presentata dal sostituto avvocato erariale 
cav. Calabresi. 

A suo tempo faremo conoscere» ai nostri 
lettori la sentenza. 


L'Accademia medica di Roma terrà se- 
duta pubblica il 24 corrente nell'aula del- 
l'Università a mezsogioruv iu punto, 

Domenica, 24, alle ore 414 antimeridiane, 
nella sala del Museo municipale del medio- 
evo, il signor Erculoi terrà la sua ultima 
conferenza o parlerà. dell'arte antica alla 
Esposizione nazionale di Napoli, 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il di ZU giugno ASTI. 
Il Barometro è ridotto a 0° a al mare. 
L'altezza della stazione è di 40,m 05; 
Barometro a mezzodi = 764,1 
Termometro centigrado 
Massimo = 27,2 — Minimo = 168 
Umidità media de giorno 
Relativa = 09 — Assoluta = 14,33 
Vento dominante. Da Nerd ad Ovest Sud 
rent debole, 
Stato del cielo, Ballo con. pochi cirrì solo in 
prima rdattina. 


CRONACA GIUDIZIARIA 


CORTE D'ASSISE DI PERUGIA 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 
Processo pel’ furto commesto a danno della 

Banca Nazionale (sede di Siracusa). 
Presidenza del. cav. Prologo — Pubblico 
Ministero cav. Rosa. 
Udienza. del 2 giugno. 
(B) Come è facile immaginare, l'interesse 


——————_———°6 


d’altezza e dentro vi stavano rane e ro- 
spi. In questa tana spesso era cacciato 
il contadino ‘e perchè? Per lo più, per- 
chè non poteva pagare ciò che gli era 
imposto di sborsare per il misero pode- 
ruccio assegnatogli a forza dal padrone 
e su cui egli stesso avea collocato i 
quattrini da lui risparmiati. Si vedeva 


| tuttora nella torre il mantello spa- 


gnuolo che più d'un brav'uomo era 
stato costretto a indossare e nel mezzo 
al cortile, dove attualmente scorgevasi 
un grazioso pratellino rotondo circon- 
dato da rosai , sorgeva invece in quel 
tempo il cavallo di legno: il terribile 
cavallo su cui il contadino era sforzato 
a sedere, avendo de" pesi di piombo ai 


piedi che gli st avano le gambe, 
re il barone banchettava dentro al- 
mente con i suoi 
sferzava i suoi cani da ‘caccia che ur- 
lavano a gara col cavaliere di fuori. 
Ritorniamo un momentino addietro 
al tempo di codesto barone. 
Circondato da cenciosi conta- 
dini cho ass pettacolo , 
Rasmo il lungo (com marano) 


a il castigo del cavallo di legno. 

ra in passato posseduto alcuni 
i di suo e però il barone l’avea 
> di prendersi un misero e ro- 
Rasmo avea 


} 
podere. 


posto ogni 


lazione di 278,099 | 


| distinta di cassa inesatta, cho gl'interessati 


rrogatorio, i 
li respingo da sè ogni responsabilità 
sia delle appropriazioni, sia del furto. 

Nulla sapeva dei vuoti di cassa esistenti 
e, dai quali si teneva conto în un registro 
frà il cassiere e il fattorino. 

La prima volta che il Costanzo gli parlò 
d'una deficienza di fondi, si fu otto mesi circa 
avanti al furto, nell'occasione della venuta 
del primo ispettore. Cedéndo alle. richieste 
di Costanzo, egli allora sì adoperò perchè 
quelle irregolarità fossero coperte. Da al- 
lora in poi non ebbe ragione di sospetto 
verso il Costanzo, e fu vivamente sorpreso 
quando il Costanzo, la sera dell'ii giugno, 
andò ad avvertirlo che altro vuoto esisteva 
nella cassa e a pregarlo gli permettesse di 
rimediare. 

Per condiscendenza egli cedette e si recò 
dall’amministratore di turno a farsi dare, 
con un pretesto, la terza chiave della sa- 
cristia, mentre il Costanzo, accompagnato 
dal Boscarino, dallo Storaci, andava attorno 
raccogliendo quante più potesse. somme a 
prestanza. 

Alle 12 tutti si trovarono nei locali della 
Banca, e dicendo tutti, intendo l'Odero, il 
Costanzo; il fattorino Mauceri e lo Storaci. 
L'Odero consegnò tutte le chiavi al Co- 
stanzo, il quale, insieme al Mauceri, 
caricò d’aprir e' chiudere la sacristia, men- 
tre l'Odero si tenne in disparte a parlare 
collo Storaci. 

Egli non può quindi dire di aver badato 
se tutto fosse chiuso regolarmente. Anzi, 
egli inclina a credere che il furto non si 
poteva compiere che simulando la chiusura. 
Egli fornisce vari particolari per avvalo- 
rare questa sua ipotesi, che crede vera, ed 
aggiunge sospettare fortemente che qualcuno 
sî fosse introdotto negli uffici della Banca, 
avesse aperta una certa porta che rendeva 
più facile la comunicazione con la cassa, si 
fosse quindi ritirato per tornare all'ora sta- 
bilita pel convegno comune. 

Asserisce d’essersi separato dagli altri 
verso le 12 e 314 e ritirato nel suo appar- 
tamento. 

Nulla seppe fino al momento in cui, la 
vegnente mattina, l'ispettore procedette alla 
verifica, che ebbe il suo compimento con 
l'intervento dell'autorità giudiziaria. 

I suoi sospetti caddero e cadono sempre 
sul Costanzo e sul Mauceri, non sapendo 
giudicare se tutti e due, o quale dei due 
abbiano perpetrato il furto. 

L’'Odero ammette d'essere ricorso per da- 
naro qualche volta al cassiere. Egli però 
ricorreva alla tasca dell'amico. 

Il Mauceri, fattorino, ha comuni col di- 
rettore i sospetti sul Costanzo. Si difende 
a parlare dei vari meccanismi della porta 
ferrata della sacristia, e, ammettendo d'a- 
vere aiutato il Costanzo ad aprire e chiu- 
dere, nota però che in un dato momento in 
cui esso si era avvicinato allo Storaci ed 
all’Odero, colto da curiosità d'intendere i 
loro discorsi, il Costanzo avrebbe avuto agio 
di muovere i congegni della porta e simu- 


{ larno la chiusura. Egli non dice che ciò sia 


Stato. fatto, ma dice che ciò poteva farsi. 

Afferma che all'uscir dalla Banca, verso 
ad un'ora suonata del mattino, mentro esso 
e lo Storaci attendevono che qualcuno pas- 
sasse, desiderosi di non farsi vedere, il Co- 
stanzo erasi dileguato. Lo chiamarono più 
volte inutilmente, finchè, tornando sui loro 
passi, videro che Costanzo ridiscendeva le 
Scale, 

Egli rincasò tosto, mentre 1) Storaci e 
il Costanzo ‘inistettero per accompagnarlo, 
sebbene la sua casa fosse a due passi dalla 
Banca, 

Dell’ammanco delle lire 57,000 era infor. 
mato, Per lin» 34,000 eranvi cambiali a 
firma Storaci, già scadute, che il cassiere 
diceva non doversi esigere, trattandosi ef- 
fettivamente di un debito del direttore. Le 
altre somme pure, asseriva il Costanzo, 
prese dal dirvttore per soddisfaro debiti di 
giuoco. 

Così il Manceri forniva seralmente una 


firmavano quasi \sempre senza - procedere 
alla, conta, cosa che si faceva ad intervalli 
e anche lunghi. 

La narrarinne che egli fa della visita del- 
l'ispettoro Morsi non mette in luce nessuna 
nuova © importanto circostanza, oltre quelle 
che si conoscono. per gl'iuterrogatorii di 
Costanzo ed Odero. 

Coll’interrogatorio del Manceri si è chiusa 
la seduta d'oggi. Sentiremo domani gli in- 


’"‘"__si 


aver suo sovr'esso, ma non pertanto 
era riuscito a migliorarlo gran cosa ed 
ei non potea sborsare la quota che si 
esigeva da lui. Allora il padrone gli 
pose all’incanto ogni cosa e lo mise di 
fuori con moglie e figlia. Essendosi 
Rasmo lagnato di ciò, fu cacciato nella 
Fossa da cani. Uscito dal carcere, gli fu 
assegnata una miserabile casuccia con 
un pezzettino di terra, in cambio della 
quale egli e la moglie erano costretti 
ad affaticarsi la maggior parte del loro 
tempo in pro del castello. E perchè in 
quel giorno ei s'era lagnato esser que- 
sta vita troppo dura, ora eccolo con- 
dannato a trottare sul cavallo di legno. 
Questo consisteva in un’ asse angusta 
collocata su due pali e sulla quale il po- 
vero penitente dovea sedere a gambe 
allargate. Queste erano inoltre tirate 
verso terra da due pietre pesanti di 
guisa da accrescere al tormento del- 


l'incomoda postora. 

Le gambe allungate dalle due grosse 
pietre si sforzavano di toccare il suolo, 
ma per quanto vi s' adoprassero non 
rare quel punto 


riuscivano mai ad a 
d’appoggio.... L' infelice non avea cap- 
pello in capo ; la lunga e folta capiglia- 
tura gli pioveva sul viso ed ei la sco- 
teva soltanto di quando in’ quando al- 
lorchè le mosche lo tormentavano troppo. 


or sono, il giorno 20 giugno, Perugia vide 
soffocata nel sangue dei suoi figli, versato 


aspirazioni d'indipendenza e di libertà. 


Nonzie IntenNe E Farmi Vi 
Commemorazione: — Diciotto ‘anni 


da mercenarie armi straniere, le generose 


La cittadinahza perugina, per commemo- 
rare quel giorno memorabile, sì recò al 
composanto, 

Le rappresentanze — scrive il Progresso — 
con bandiere di tutte de joni cittadine 
e di tutti gli istituti scolasi \utorità mu- 
nicipali ed una quantità di cittadini accorsi, 
costituivano una massa di 5 0 6000 persone 
convenute tutte ad onorare i nostri martiri ed 
a dare l’ultimo crollo alle speranze liberticide’; 
dei clerical 

Al magnifico e commovente discorso dell’as- 

sessore avv. Vincenzo Micheletti ed a quello 
eradito ed affettuoso del prof. Bini Cima, se- 
guirono, oltre una maschia poesia dello sto- 
dente Guerrieri, altri novo o dieci discorsi di 
rappresentanti di associazioni, di stadenti, di 
privati. Le dissonanze di qualche idea sparivano 
nell'armonico concetto. che ispirava tutti — la 
eseerazione poi clericali. 
La bandiera dell’ associazione rincara 
era, all al camposanto, portata dal. 
Vavr Lodeico Porta. figlio del fu Giuseppe 
Porta, massacrato, iserme parlamentario, dalle 
orde papali. 

Questa splendida manifestazione dimostra 
i sensi liberali della nobile città di Perugia. 

Nozze cospicue. Leggiamo nella Per- 
severanza di Milano del 20: 

Nella sera di domenica scorsa, il sindaco 
conte Belinzaghbi univa in matrimonio, nel Pa- 
lazzo Marino, il conte Giuseppe Zucchini Soli- 
mej, di Bologna, colla nobile signorina Carm - 
lita Cagnola di Milano, figlia del nobile siguor 
Carlo Cagnola, senatore del Regno, e della de- 
funta nobile Costanza, nata marchesa Trotti. 

1 testimoni all'atto nunziale furono: per la 
sposa, il conte Antonio. Greppi seniore, e per 
lo sposo , il marchese Tancredi Trotu conte 
Mosti d'Est. - 

Firmarono puro l'atto nuziale l'ex-prosidente 
dei ministri comm. Mioghetti ed il marchese 
Gropallo, zio della sposa. Anche il principe Na- 
poleone Girolamo, il quale per parte della ma- 
dre dello sposo marchesa Pepoli è suo parente, 
vi si è fatto rappresentare dal comm. Min- 


La benedizione ecélesiastica ebbe poi luogo 
lunodì mattina nella chiesa di S. Giuseppe, ove 
la messa fu celebrata dal parroco di Suata Ma- 
ria del Cermi 

Nella sera lomenica il sontuoso apparta= 
mento del senatore Cagnola accoglieva il fiore 
della società milanese. Gli onori di casa erano 
fatti colla maggiore squisitezza, oltrechè. dal 
padre della sposa, dalla zia di questa, signora 
donna Rosa Cagnola Gambarini. Fra lo dame 
notammo la marchesa Trotti Belgiojoso, la con- 
tessa Aroso, la marchosa Trivulzio, la contessa 
Elisa Borromeo, ece., ece. Fra i signori l'ex- 
ministro degli estori marchese Visconti-Venosta 
il comm. Minghetti, il sindaco conte Belinzaghi,” 
il conte Giulio Litta Modignani, l'ex-deputato 
Giuseppe Massari, i senatori Ateaulfi, Prinetti 
e D'Adda, ecc, ecc. è 
Le ceneri del generale Bixio. — 
Leggiamo nel Corriere mercantile di Go 
nova, in data del 19: 

Varii giornali d'Italia vanno ripetendo la 
voce che col piroscafo Atstralia della So- 
cietà Rubattino di prossimo arrivo in Na- 
poli dalle Indie, debba giungere la salma 
dell'illustre generale Nîno Bixio. A noi 
consta invece che le ceneri del compianto 
nostro concittadino trovansi tuttora a  Sin- 
gapore, depositate presso quel console ita» 
liano per essere imbarcate sopra altro pi- 
roscafo della Società Rubattino, il Batavia, 
il quale sta per salpare da Genova al 1° del 
p. v. luglio per Singapore, daddove ripar- 
tirà per Genova ai 20 del p. v. agosto. 
Siechè non sarà che agli ultimi del p. v. 
settembre che questo prezioso deposito po- 
trà essero restituito alla nostra città. Î 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta 
contiene : 

1. Nomine e promozioni negli Ordini Eque- | 
atri. 


Ufficiale del 21 giugno 


2. Legge 15 giugno con cul approvasi la Con- | 
venzione por la costruzione della ferrovia da 
Milano ad Incino-Erbs. 


NOTIZIE ULTIME 


Il Consiglio del commercio e dell'industria | 
Si è adunato oggi (22) al ministero | 
d’agricoltura, industria e commercio il,| 


Sua moglie, una pallida donna misera- 


mente vestita, parlava con dolcezza ad | 


un individuo che sembrava l'ispettore 
dell’ infelice; e mentr' essa gli parlava, 
la figlia sua bambinetta di tre anni, 
bella come un angelo, si avvicinò pian 
piano al padre e, fosse per proprio 
istinto o perchè la madre gliel’avesse in- 
segnato, fece in modo da spinger adagino 
una pietra sotto ad uno de’ piedi di luî: 
Aveva preparato cautamente un' altra 
pietra per farvi appoggiare anche l’altro 
piede e sollevava, in ciò fare, il suo 
bel visetto rotondo ed intelligente verso 
il padre, quando comparve dinanzi al- 
l’uscio il proprietario, il signor bàrone, 
egli stesso con la sua grande frusta ‘in 
mano. Egli aveva veduto ciò che era 
seguito e una vigorosa frustata colpi la 
povera bambina che cacciò uno strido 
di dolore: la madre) si precipitò nel 
mezzo, ma il barone tirò un calcio alla 
misera donna (che era incinta), tale da 
rovesciarla per terra.... 

Ci distogliamo da questa orribile scena, 
di cui ne seguivano tante in quei così 
detti Quoni vecchi giorni per narrare 
come la povera piccina le cui braccia e 
il collo gonfiarono per il colpo di fru- 
sta per castigo di aver posto una pielra 
sotto il piede di suo padre, come quella 
ambina stessa diciamo, era attualmente 
la padrona del castello, era Ja vecchia 


zolini, Branca, ; 
sacca, Castellani, D 7 
Malvano, Nobili, Peiroleri e R 
Riferi il comm. Giordano into 
determinazione de cali le 
per gli olii minerali posti 
doganali. Egli propose di. stal 


in darili e, pei casivin ‘cui il deposito 
duri meno di un anno, propose che i 
detti cali sieno accordati in proporzione 
alla durata del deposito, a periodi men- 
*sili. compiuti. Il Consiglio accolse que- 

| ste conclusioni. 

Indi, in seguito a relazione del cav. 

Romanelli, il Consiglio espresse il voto 

sia accordata la restituzione del da- 
zio, all'esportazione pei cedri e aranci e 
o ano. conditi dpeî frutti canditi 
allaportoghesee alla pariginain ragione 
di L. 33 56 per quintale, pei /rutti canditi 
riposti in iscatole senza l’ultima cot- 
tura, e per frutti canditi alla marsi- 
gliese (al giutebbe), in ragione di lire 
25 47 al quintalé ; per le castagne diac- 
ciate (marrons glacés) nella misura di 
L. 12 58, per confetti in quella di lire 
30, per la mostarda alto zucchero in 
quella di L. 15, e infine per la cioco- 
latta nella misura già presentemente 
concessa di L. 24' 0 27 secondo che è 
semplice o con cannella ; e che tali re- 
stituzioni sieno accordate pel solo fatto 
dell'esportazione, senza richiedere cioè, 
la presentazione della bolletta di paga- 
mento del dazio. Fu inoltre riconosciuta 
dietro proposta del comm. Bennati, l’op- 
portunità di concedere mediante certe 
cautele ai fabbricanti di cedri e scorze 
d'arancio camliti chè ne faccian domanda 
il benefizio dell'ammissione temporaria 
in franchigia dello zucchero, in luogo 
della restituzione del dazio. 

L’on. Boselli propose che fra le merci 
cui debbono essere accordate restituzioni 
sieno cempresi i vini e i vermutà; e che 
si eseguiscano nuovi studi sulla oppor- 
tunità di concederle alle vernici ed agli 
inchiostri. Il Consiglio si limitò a far 
voti perchè tanto pei vini ei vermuth, 
quanto per le vernici e gli inchiostri, 
si facciano nuove indagini per accertare 
se, od in qual misura una restituzione 
di dazio possa anche per questi prodotti 
essere concessa, 

Rispetto alla proposta di un /Uusto nor- 
male pel commercio gei vini, sulla quale 
riferi l’on, Nobili, il Consiglio ritenne 
che la questione nen sia abbastanza ma- 
tura, e che alcune altre ricerche sieno 
necessarie prima di prendere una deli- 
berazione. 

Il Consiglio del commercio si riunirà 
nuovamente domani alle oto 10 per di 
scutero il tema' della restituzione della 
tassa sugli alcool aggiunto ai vini che 
si esportano. 


LAVORI DEL PORTO DI GENOVA 


Oggi ci fu il secondo esperimento d'a- 
sta per l'appalto dei lavori del'porto di 
Genova. La Società veneta di costru- 
zione rimase definitivamente aggiudica- 
taria di quei lavori, non avendo altri 


| presentato offerte di ribasso maggiore 


di quelle che essa avea fatte nel primo 
esperimento. 


NOMINA DI CARDINALI 
E PROVVIITA DI OMIRNE 


L'Osservatore romano annunria che 0gg i 
22, il Papa dopo un'allocuzione, ha _nomi= 
nato: pàttistca' di ‘ Vànezià, mons. Dothe- 
nico Agostini traslato ‘da Chioggia, che ri- 
tieno in amministrazione» provvisoria; arci, 
vescovo di Ferrara, mons. Luigi Giordani 
luogotenente della Rota Romana; vescovo 
di Lecce, mons, Salvatore Luigi dei Conti 
Zola, traslato. da Ugento; vescova,di Ugento, 
il: P; Gennaro Maria. Maselli, parroco di 
Sant'Andrea do)lo Fratte in Roma. 
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nonna: la piccina percossa dalla frusta 
dél nobile barone divenne poi la moglie 
del di lui figliuolo. 

Il tetro-quadrò «che abbiamo descritto 
rimaneva come ricordo della sua infan- 
| zia a quella donna la cui originalità 
| era derisa. Ella comandava già da più 
| anni nel medesimo castello in cui sua 
| madre avea ricevuto un calcio che cle 
recò ‘una grave malattia, in rui suo pa- 
dre era stato cacciato nella Fossa dei 
cani e avea cavalcato sul cavallo di le- 
gno nel medesimo cortile ove ell'avea 
fatto piantare delle rose. Los 

Sul conto dell’empio proprietario cir- 
colavano ancor molte altre voci. Nelle 
tombe di famiglia in chiesa sorgeva il 
suo magnifico sarcofago di marmo, cir- 
condato da angeli e con iscrizioni, dor 
rate; egli stesso avea, fatto - venire dal- 
l’Italia i marmi, sontuosi e sorvegliato 
all'esecuzione del, monumento. In un 
momento di. feroce baldanza egli e ® 
suoi compagni di stravizi si portarono 
alla chiesa e quivi eì sì distese in una 
bara e fece un brindisi alla propria sa+ 
lute, a quella dei proprii compagni e fi- 
nalmente a quella del diavolo... e fatto 
ciò, eccolo rimaner morto nella bara. 
Alcuni dicevano averlo colte un colpo 
apopletico, ma la maggior parte stima- 
vano invece che era'il'diavolo stesso che 
gli aveva levato la vita. \ (Continua) 


dei preti 

È Giuseppe Mihalovitz, arcivescovo 
di Zagabria o Agram, nato in Torda dio- 
cesì di Csanad, 46. gennaio 1814. 

.Mons. Giovanni Battista Kutschker, ar- 
civescovo di Vienna in Austria, nato in 
Wiese; arcidiocesi di Olmutz, 14 aprile 1840. 

Mons. Lucido Maria Parocchi, arcivescovo 
di Bologna, nato in Mantova, 43 agosto 1833. 
Finalmente si è fatta al Papa la postu- 
lazione del Pallio per le chiese patriarcale 
di Venezia, e metropolitane di Siviglia, 
Valenza; Ferrara, non che di Sydney nella 
Nuova: Galles, Australia, a favore di mons. 
Ruggero Beda Vaughan, della Congrega 
rione Anglo Benedettina, succeduto per coa- 
diutoria al testè defunto arcivescovo di 
Sydney mons. Giovanni Polding. 


GUERRA. RUSSO-TURCA 


La visita del principe Milano. allo 
czar ha rimesso in voga il passaggio 
del Danubio a Gladova, nel territorio 
serbo. I novelligti "giungono persino a 
lire che lo stato maggiore russo si sa- 
rebbe deciso a scegliere tale punto dopo 
vista l'impossibilità di forzare .il passo 
su. Danubio mediano. 

Siamo certi che la diffusione dì simili 
notizie non torna sgradita. allo stato 

ore russo, ma possiamo ‘essere 

inte certi che lo stato maggiore 

turco non si lascierà cogliere nell’ in- 
ganno, e che sarà ben lontano dal 
mandare altre truppe a Wildin , oltre 
quelle che vi si trovano, e dal fare oc- 
cupare Gladova, sparpagliando così sem- 
pre più le forze dell'esercito turco, già 
troppo limitate per i bisogni della difesa. 

1 russi intercettano ogni notizia sulle 
loro mosse e si. avvicinano sempre più 
al fiume. 

I lavori di costruzione di batterio 
sulla sinistra del fiume sono incessanti, 
protetti da un quasi continuo canno- 
neggiamento delle batterie già costrutte. 

Barconi e legnami sono riuniti lungo 
i più importanti affluenti della riva si- 
nistra del Danubio e le acque di questo 
cominciano a decrescere rapidamente. 

Tutto quindi induce a credere che è 
cominciato per i russi il periodo degli 
‘ultimi preparativi, che sono forieri del 
passaggio. 


Stando al telegramma che la Nuova 
Stampa libera riceve da Erzoram, lo 
scontro avvenuto il giorno 16 presso 
Alaschkert o Sadichan, sulla strada di 
Bajezid-Erzerum, avrebbe avuto l'im- 
‘portanza di. una battaglia. I turchi, in 
numero di 42,000, furono battuti da 
20,000 russi ‘ed obbligati a ripiegare a 
Delibaba, dopo aver perduto 600 uomini, 
tra cui il loro comandante Ferik Mehe- 
med-pascià, che vi lasciò Ia vita. Il ge- 
nerale inglese Kemball avrebbe puro 


esso corso pericolo: di.essere fatto pri- | 


gioniero. 

Non è improbabile chie i turchi, a- 
vendo ripiegato su Delibaba, si accin- 
gno. a difendere, il dé/llé dei Kdse 
Dagh, tra Sadichan e Delibaba. In tal 
caso non tarderemo ad av 
un altro scontro e più impor 
precedente, inquanto che, 
favorevole, schiude ai. russi, ‘(colonna 
lel generale Tergoukassof) la. marcia 
su Kòprukòi, ove pare trovarsi sempre 
Muktar pascià. Da Sadichan al dé/ité 
si misurano 15 chilometei, da Sadichan 
a Delibaba 25 circa. 

Lo scontro del giorno 45 presso Molla 
Suleimann, che ci fu pure annunciato 
mei giorni addietro, sembra sia avxe- 
nuto tra la cuvalléria' che costituiva l'a- 
vanguardia del generale Tergoukassot, 
è 1600 cavalieri.kurdi.]1cosacchi ayreb- 
bero investito ‘e ridotti a mal punto i 
kurdi. Questo scontro: d'avanguardia ha 
preparata la battaglia del giorno suc- 
cessivo e in cèntit'gulsi' conferma le in- 
formazioni della Nuova stampa libera. 

Del' centro tasso, che cî era stato au- 
nunciato' Sui Soghanly Dagh, e dolla 
destra che aveva occupato Olti, non si 
+ 8eppe più nulla. 

Presumiamo che il gonerale Loris- 
Melikoff: abbià voluto attendere, che la 
sinistra (Tergoukassot) fosse giunta a 
portata di cooperare col grosso, prima 
di marciare sw Koprukdi. Dopo it eom- 
battimento di Alaschkert o Sadiehan, 
questo momento sembra Hon sia loyjano. 

Ciò naturalmente" nell'iPalasi chò Loris. 
Melikoff, lasciato” un ‘corpo sufficiente 
ad assediare Kars , abbia ancora sotto 
mano truppe sufficienti per portarsi ad 
attaccare 1° esercitò’ cuinpale di Muktar 
pascià. 

1} giorno 46; giunserò ‘în Erzerum tf 
cannoni Krupp, quelli che, a causa del 
pessimo stato della strada'e della neve, 
erano rimasti aleuni méSì abbandonati 
sulla strada di Trebisonda. 

I pezzi-di» grosso:calibro, posti sinora 
in azione dai russi contro Kars, si 
fanno ascendere‘àd-80. 1} ‘eamnoneggia- 
mento è ormaî quasi contihuo. 


del 


loro 


) 
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Condizioni di Costantinopoli. 

Scrivono da Costantinopoli, 7 giugno, alla 
Kolnische Zeitung: 

«] giorni della prima sessione del nuovo 
Parlamento sono contati. I deputati delle 
provincie si preparano a partire e le sedute 
termineranno forse Ja, settimana prossima, 

«Nella seduta di ieri, a porte chiuse, la 


re notizia di) 


p cla. Ì muovo 
stito/di © milioni di lire sterline, Il mini- 
stro faceva tro proposte diverse per otte- 
nere questa somma: un prestito estero, un 
prestito forzoso interno ovvero nuova emis- 
siono di carta-monetà. 

«La discussione fn anîmatissima. Una 
quantità di deputati prese la parola, Uno 
interrogo il ministro delle finanze Yussuf- 
Pascià, se un prestito estero avesse proba- 
bilità di riuscita. Il ministro risprse che 
erano in corso trattative, ma sinora non 
| avevano avuto alcùn risultato. Un secondo 
descrisse con parole eloquenti la miseria 
di cui era colpito tutto il paese in seguito 
alle incessanti esigenze del governo e provò 
l'impossibilità d'un nuovo prestito forzoso. 
Un terzo biasimò il governo per non aver 
adempiuto ai ilesiderii della Camera in ma- 
teria di finanza. Le domande, le risposte, 
lo interpellanze divennero tanto tempestose 
che il vice-presidente Baha Eddin effendi, 
ebbe la maggior fatica a mantenere l'ordine. 
« Riuscì infine ad un deputato di Co- 
stantinopoli, Hassan Fhemi effendi, di farsi 
ascoltare e di criticare estesamente la con- 
dizione finanziaria dell'impero. Egli pregò 
l'Assemblea a non perder di vista che il 
governo abbisognava di questi cinque mi- 
lioni per poter combattere un nemico più 
forte con successo. Si trattava quindi di 
trovare i mezzi per procurarseli. « To pure 
sono di opinione, egli disse, che dobbiamo 
chiedere stretto conto al governo di ogni 
capitolo del bilanéio e non accordare n 
pure un centesimo per spese inutili. Ma 
potremo pensare a tutti questi provvedi- 
[rar soltanto allorchè si sarà rimediato ai 

iù urgenti bisogni della patria. Prego 

quindi la Camera di nominare una Com- 
missione per esaminare immediatamente Ja 
mia proposta. » 
Questo patriottiche parole di Hassan 
Fehmi non furon ascoltate. Parecchi depu- 
tati si alzarono contemporaneamente per 
dichiarare che la nazione era esausta e 
teva fur fronte appena alle'spese ordinarie. 
Preso poi la parola il deputato di Tripoli 
(in Siria) Nikolaki effendi : 

<« Noi sinmo poveri, egli esclamò con 
voce vibrante, esausti, .spossati, È vero! 
Ma tutto ciò che possediamo dev'essere sa- 
crificato sull'altare della patria. Gli dob- 
biamo sino all'ultimo pezzo di pane. 

« I nostri soldati spargono il loro sangue 


ci serviranno «i nostri -beni; le nostre ric-.| 
chezzo ? Quando ‘le utilizzeremo se ron og- 
gidî? Da 40 anni servo il governo, e colle 


Pongo questa casa a disposizione del go- 
verno. » 

Parlò quindi Yeni Chehirli Zadé Achmed- 
sffendi, domandando che i ministri rinun- 
ciassoro alla metà del loro stipendio ed 
allo altre indennità. Finalmente venne no- 
minata una Commissione che propose nella 
seguente tornata di approvare il prestito 
forzoso. 

La Gamera, dopo altre discussioni, si de- 
ciso ad approvarlo. 


| Nessuna; accusa 


di gi, e Al cme 0° 
L'Agenzia Havas pubblica ì seguenti di- 
spacci: 


è Costantinopoli, 19 giugno. — La Camera 
approvò l'imposta sugli stipendi degli im- 
piegati, ma non ha approvato ancora în 
terza lettura l'imprestito interno obbliga- 
torio, La Camera non sì proroga oggi, ma 
siederà ancora per qualche giorno. 

« È stata fatta oggi una proposta rela- 
tiva alla formazione d'una Commissione per- 
manente, Ieri è partito per la sua destina- 
zione îl nuovo comandante di Kars. Il sul- 
tano fece ieri la rassegna dei battaglioni 
di soldati irregolari, che partirono. per, Ba- 
toum. Il sultano decise la costruzione, a 
Sue spese, d'un nuovo palazzo per insediarvi 
il patriarca ecumenico, 

< Atene, 419 giugno. — È morto il mi- 
nistro plenipotenziario dell'Austria in Atene, 
barone di Munch-Bellidghausen. Due batta- 
glioni d'infanteria, uno squadrone di caval- 
leria e una batteria d'artiglieria furono spe- 
diti ai confini, onde impedire i movimenti 
dell’ esercito irregolare. Ieri fa un 
lungo consiglio di ministri nel ministero 
della marina. La Camera incominciò oggi 
la discussione del progetto relativo al nuovo 
ordinamento militare e il quale porta l'ef- 
fettivo dell'esercito a 27,000 uomini, con 
una spesa di 4,271,515 dramme. » 

« Bucarest, 49 giugno. — ll-governo ha 
presentato alla Camera un nuovo ‘progetto 
relativo alla convenzione da stipularsi col 
sig. Crawley, l’impresario inglese della fer- 
rovia da Ploiesti a Cronstadt (Transil- 
vania). 


La crisi francese ed i clericali 

Il Times del 20 ha un importante arti- 
colo sulla crisi francese e sul discorso del 
duca Décazes alla Camera, in cui parlò delle 
relazioni del nuovo gabinetto colle potenze 
estero e speclalmiente coll'Italia, 
Il gi inglese non si sa dar ragione 
la necessità di queste dichiarazioni e del 
dispaccio al sig. di Noailles, di cui diede 
lettura il duca: 
«Il gabinetto attuale, esso dice, reputa 
necessario giustificarsi; vi dev'essere quindi 
qualche motivo, qualche circostanza che dia 
‘un’apparenza di verità alle calunnie addotte, 


sul campo di battaglia ; il pericolo pende | Se queste fossero affatto prive di fonda- 
sul nodtro capo; se soccombiamo, a che cosa | mento, il prodotto d'i 


sconfitta interna, l'espressione natu: 
un radicalismo stolto e vendicativo, 
potrebbero essere trattato 
avvérsari 


Gli affari di Creta 


non ha dato alcuna risposta uufficiale all 
domando dell''Assemblea-.di Greta ma il 
ponti pica Samih=pescibe ba di= 
chiarato apertamente, tanto ai consoli délle 
| potenze, quanto ad alcuni deputati greci, 
| che la Porta non potrebbe accettarle. Il 
| governatore, disse ad nn console di aver 
vuto da Costantinopoli l'ordine assoluto 
ultima volta i deputati groci 
a comparire nell'Assemblea per compiere 
lo nomino degl’ ‘impiegati giudiziari, Nel 
caso di rifiuto egli sarebbe costretto a far 
| intraprendere quello «nomine dai. membri 
tarchi dell'Assombloa nazionale soltanto. 
Che cosa avverrà allora non sì può preve 
| dere — soggiungè la lettera; — il certo ‘si’ 
tè che i comandanti turchi non rimangouo; 
inoperosi, che ‘proseguono attivamento ad 
| armaro © guerziime di cannoni le antlolie 
| fortificazioni, eda costruire nuove trincee. 


i 


La Neue Freie Presse pubblica il so- 
guente tolegramma da Pera, 19, che non 
dubiuiimò sarà siobtito dal governo russo: 

« Socondo infdàmazioni degno di fede, i 
russi commettono nel Caucaso sogni sorta 
di crudeltà. Essi incendiapo i villaggi mao- 
mettani © ingono gli abitanti ad abiu- 
raro alla loro fodp (cd .a divoniro cristimi 
ortodossi, ovverg. li trascinano in Siberia, 


| 


Correspondenz = dico che, sinora, Ja ;Parta strazione, 


“mondosreputa costituito da elamenti lalci a 
‘olericati ze con. prevalenza di squoggi 
Può. non &sservi nulla nol.bonapantismo 
\-propriamento deilr, dd anché nel logitth= 
|'mismo, di vontrario al riconoscimento del 
régno d'Italia. Il primò Kupoleone non ri- 
| spettò certiimeritò il potere temporale, cd 
vin ro di Francia ‘può non mostrarsi niù 
nemico d'un ro d'italia di quatito lo sia bn 
| ro di Spagna. 
«Ma i logittimisti, i bonapartisti, ed an- 


ag 


| 


che gli orleanisti, devono ora fare assegna- 
mento sulla Chiesa. Questa istituzione sol» 


tato può destare.un sgligiogno ed uno zelo 
capiti di vinedrò ln passio éputiticanie 
Vi sono ancora centinaia di miglittia che 


bapnò la fede del 4789 e contro di questi 
i parti delle dinastie ovvero gli amici 
dell'ordine morale sarebbero impotenti. È 
preti danno un oggetto contro cui combat- 
tere allorchè denunciano i progetti atei dei 
radicali èd invitano i fedeli a difendere 
tutto .ciò ch'è sscro, Il imaresciallo è un 
valoroso soldato ed un rispettabile magi- 
strato, ma egli eccita un sentimento molto 
tepido e so gli #i trova un successore ca- 
pace, l'influenza del suo nomo sugli elet- 
tori diminuirebbe rapidamente. 

« Quanto ai minlstri stessi, non valò nep- 
più la pena di parlarne. Non v' ha alcuno 
fra cessi ‘che abbia la menoma popolarità 


ai 

«in di L 

< n il minist 
biezione, è in realtà 
numero di 
quali hanno la 
)écazes, Ma il pubblico euro) 
in capo che l'attuale gabinetto si trovi 
necessità più dure del governo ap) 
dall'ultima assemblea nol 1873; in conse- 
guenza si accetteranno condizioni. tali per 
l'appoggio, da indebolire l'influenza del mi- 
nistro la cui politica estera è liberale. » 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 


Parigi, 21. — Un telegramma di 
Vienna al Journal des Débats, in data 
d'oggi, dice che la Turchia dichiarò al- 
l'Austria-Ungheria che, dinanzi ai pre- 
parativi bellicosi della Serbia, non po- 
teva contare sulle assicurazioni, pacifi 
che del principe Milano, e quindi desi 
darava di conoscere il parere dell’Au- 
stria-Ungheria prima di prendere mi- 
sure preventive. 

Il conte Andrassy rispose che la 
Russia aveva finora assicurato che non 
antrerebbe nella Serbia e che il prin- 
tipe Milano: voleva mantenere la neu- 
tralii 


Un altro dispaccio allo stesso gior- 
nale, in data di Londra, mantiene l’e- 
saltezza delle informazioni relative ai 

i d’armamento. 

La questione fu discussa ieri nel Con- 
siglio dei ministri, ma non fu presa al- 
cuna decisione. 

Versaiiles, 2A. — Seduta del Senato. 
— Si discute la proposta per lo scio- 
limento. 

Victor Hugo .@ Jules Simon scongiu- 
rano il Senato di non votare lo sciogli- 
mento. ; 

Il duca di Broglie dimostra che lo 
scioglimento non è DIARI Co- 
stituzione; parla dei ssi, del, radi. 
calismo ; alt che RIESI Cesa dai 
padrone della maggiotanza, ma che ne 
era padrone tini altrò fiù radicale , il 
quale gli accordava il suo patronato. 
piacque a Simon di 
come consigliere, 


io amo meglio la nostra,. | 


s Ri ndo quindisal rimprovéro che 
il cambiamento ministerifile sia dovuto | 
did frigo La glie dico Ì 


che il ministero è devoto alla Chiesa, 
senza rinnegato alcun principio del di- 
ritto pubblico, senza , voler compromet- 
tere il paese, nè in un intrigo, reli- 
piaso: nè in una guerra. Queste mano- 
vie, soggiunge Broglio, non fecero ef- 

l'estero e non riusciranno nel 


fetto all'es. 
preso, il quale MON esiterà a faro la sua 
scolta fra il marescsallo 


o LAprSE 0) 
il ditfatofo fr BordBailx. | “foi anplatst 
a destra) 


Dopo un discorso di Berenger, Ja di 
scussione è rinviata a domani. 


starei 


prendere misure militari. 
‘Versailles, 22. — Seduta d 

—' Bertliauld, del centro 

batte lo scioglimento. 
Brunot,. ministro della, 


una repubblica SC) 
di revisione ; che riguardo alle candi- 
dature ufficialî il ministero. si limiterà 
ad indicare quali sono i veri amici di 
Mac-Mahon ; che il governo non appli- 
cherà lo stato d'assedio se i. radicali 
non ve lo costringono, Riguardo alle 


stro dice che la Francia non. corre al- 
cun pericolo e vuole la pace, e termina 
supplicando il Senato ad accordare lo 
scioglimento. A 1 
Dopo un discorso di Laboulaye, il Se- 
nato approva lo scioglimento con 150 
voti contro 430. x 


Dispacci della querra 

Buda-Pest, 21. — Si teme che i tur- 
chi, poco rassicurati dell’attitudine della 
Serbia, e temendo che. i russi tentino 
di passare il Danubio a, Gladova, pre- 
vengano i russi occupando questa città. 
Vienna, 22. — La é&wuova 
Libera ha ‘un telegramma, in data di 
Erzerum, 19, il quale dice: 

< Sabato ebbe luogo.una battaglia fra 
42,000 turchi e 20,000 russi presso Sa- 
dikan, la quale durò dal mattino fino 
alle ore 2 pom. I turchi furono battuti, 
perdendo 600 uomini, e furono costretti 
a ritirarsi a Delibaba. Il comandante 
turco Ferik Mehemed pascià rimase uc- 
ciso, L’addetto militare inglese, gene- 
ralò Kemball, inseguito : 
corse rischio di essere fatto prigioniero. 
Muktar pascià trovasi a Koprikoî. » 

Costantinopoli, 21. — La voce che 
Bajatid sia statàî ripresa dalle truppe 
turche merita conferma. £3 

Credesi che il Montenegro sarà pfon- 
tamente sottomesso. 

Un dispaccio di Suchum-Kalé annun- 
zia un nuovo successo dei turchî nei 


missione di permanenza, ma lascerà mu 
Ufficio di permanenza, composto di un 
deputato e di due segretari. 

Il Levant Herald, fu sospeso. 


rest, in dita dol 2: 


}E È L'imperatéro d il granduca Nicolò 
sob parti fd Braila, ovo si ferme- 


ranno passare iti rivista due 
corpi di tPuppo ruovamento arrivati. 

« Il granduca Alessiò è atteso domani 
a Braila. 4 

< Il quartier generale lascierà quindi 


Milano, 22. — Questa notte arriva- 


rono dé LL: AA. il principe Umberto e | Credito 


la principessa Margherita. 

Londra, 21. — Camera dei comuni: 
— Hamilton. segréfiriò di Stato por le 
Itidie, preserità «il bilancio delle Indio. 
Eglì domandi l'autorizzazione’ dî proci- 
rarsi D milioni di lire sterlina , metà 
mediante un prestito: e metà con una 
omissione di Buoni del Tesoro per co- 
prire il disavanzo risultante dalla care- 
stia, dal deprezzamento dell’ argento e 


Essi profinauo la moschee, violano Je donne | nel paese, mentre non vi può essere dubbio | dalla crescente stagnazione degli affari. 
fi 


0 lo fasciulie 0 dloportano gli uomini. Ad 
Ardahan essi hanno pure commesso delle 
crudeltà od incendiato un grande ospedale 
militaro cho coateneva 800 fra malati è 
foriti, » 


I Diba/s pubblicano il seguento dispaccio 
ricevuto dal loro"corrispondente di Londra, 
49 giugno; 

 Gornita voed ieri che il governo vo- 
lesse chiedere doi sussidi straordinari al 
Parlamento. Parlavasi di cinque milioni di 
lire sterline. Qugsta voce sembra avero 
qualche fondamenfp. Si discorre nuovamente 
di un dissidio sorto nel seno del ministoro, 
dove la minoranzg, con lord Salisbury, sa- 
rebbo contraria qlla domanda, e vorrebbe 
tenero un atteggiamento di aspettazione pas- 
siva, mentro lord Beaconsfield si vorrebbe 
preparare ad ogni evento. 

« Per domani è convocato un nuovo Con- 
siglio dei ministri. Vi si discuterà proba- 
bilmento la questione: dei sussidi. » 


Riproduciamo, con' tutta riserva, il sc- 
guente dispaccio della Correspondance ami 
vers 


la: 


« Vienna,19 giugno. — Si annunz! 
l'Inghilterra, per ovviare alle mir 
un movimento dell'esercito russe 
stantinopoli, |repara l’atmame 
vigionamento è l'imbarco per un,corpo di 


sa che 
anccio di 
è sopra Co- 


esercito di 40,000 uom'.,nj 
< Questo corpo di spedizione, che sarebbe 
posto s0,tto gli oxlini del generale Wolse- 


che i più eminenti di essi, i più idontifi- 
cati col nuovo sistema, sono personalmente 
antipatici persino ai conservatori. Quindi, 
tutti questi conservatori, dal maresciallo ai 
vari pretendenti, devono appoggiarsi sulla 
Chiesa, forma n'alléanza col clero e ro- 
carsi alle battaglie elettor Ali colla beneti- 
zione del Papa. 

* Questo basta per scùsare tutti i 
spetti che possono sorgere riguartto alle 
tendenze del governo. Gl'itilimmi noît hinso 
formata la loro opinione sul carattere di 
uso o dell'altro ministro o neppure de 
resciallo stesso, ma dallo supposte noces- 
sità del governo, 


na 


Questa propostà è approvata quasi ad 
unanimità. 

Madrid, 21. =La*Commissione del 
bilancio propose ‘un ‘diritto del 15 per 
cento dd calore sui carboni prove- 
nienti dall'estero ‘e di mantenere i di- 
rità sugli articoli importati che fanno 


al concorrenza all'industria spagnuola. 


2. 


Bruvellas , — 11 Nord pubblica 
una.lettera aperta del conte Sebach , 
es-ambasciatore di Sassonia .a Parigi, a 
lord Beaconsfield. : 

Tn questa lettera il conte Seebach ri- 


<I preti sono i più perfetti agenti elet: | corda che, dietro domanda di Disraeli, 
torali che vi sia in pagsero de, pier qualche egli prata trasmassa al governo russo, 


combinazione, essi disertàss sro dal partito 
conservativo, la defeziorg non potrebb' cs- 
serò compensata da 
quanto potente o 


«Ma lac' n 
ch ateta, tho cosa suole essa? 
Che cosa e 
053" Aiede essa in compenso del suo 
SPPORS' st Nò più nè meno che la distru- 
ziono gio P NILO Ala 
» dell'intera unità italiana, 
< Così ragionano gl'italiani,.c 
cora provato che il loro goyerno fosso e- 
sente d'inquietudine, sebbene i rappo: 
il signor Melegari è il duca Décazes siano 
cordialissimi. Il sentimento che predomina 
în Italia @d altrove, venne descritto benis- 


nessun prefetto, per 


non_è. an» | quale ordina.J'amissi 


durante la guerra, di Crimea, pn pro- 
gremma-basato sopra una stnotta unione 
dell’! erra con la Russia, come l’u- 
pico mezzo di evitare una cotflagrazione 
» @ indefinita. 
europe ral ind L 
Pietroburgo; 22. — ll Giornale uf- 
ficiale pubblica un ukiase imperiale , il 
ione di nn prestito 
ubli, detto 


interno di 200 miliomi dit 


fra | prestito orientale del 18774 + 


Le obbligazioni recanti il Dt al por- 
tatore saranno rimborsabili in 49 anni. 
Vienna,:22, — Camera dei deputati. 


«nto, l'approv- | simo dal duca stesso: « È vanoyegli disse, | _ Jiofer domanda di interpellare sulla 

< obbiettare che sebbene gli nomini i quali 
< hanno testè accettata la responsabilità del 
« potere siano ispirati dai sentimenti più 
« pacifici e cordiali verso l'Italia, si possa 


pretosa alleanza offerta all'Austria dalla 


Germania, e se il g 
degli ultimi avvenimenti del 


rno, in presenza 
teatro della 


Ploesti, per andare probabilmente in 
Alessandria; » x 
BORSE DI COMMERCIO 
fa asa ta N ti 
Ren li . 24 Bb 74 55 
lm VORO | — _- 
tto piccoli pezzi —_—- n 
» Dl SICA —- —- 
ie Bai edel. 5.00 —- Lo) dia 
nio sè _- 
Muniey od. S. Spirito | = — 
Certif. sal Tesowo — 
Detti ernite. Moe ù ba w di 
Prestito romano È Resa È 3515 | [ri 
li 
Azio: gia tabhochi. |. —— -- 
demipanioli me 00 | ==| = 
Strado ferrato romane . -- 
Obbligazioni dette . . + = 
Strado ferr. meridionali 
f mérld. 6 ] 


Romans miniere 


BORSA DI ROMA 
22 giogno 1877 (ore | pom.) 


Le disposizioni furodo oggi piuttosto buone, 
mulgrado la leggera redzione avvenuta ieri sera 
sui bouletahds di Parigi e i corsi più bamai 
stati seirudlati dalle. altro piazzo italiane La 
Rendita dopo'aver aperto 70 05 f., m. finiva ri- 
Chiosta 

Per contante fa pagata 74 00 #x-coupon. 

Cattolico N 

Biouat 76 50. 

Rothschild 78 10. si 

Fermiasimi e ia rid i cambi. 

Francia 3 mesi 109 70. 

Jdora chèquer, 110 25. 

Londrad'imesi 27 62. 

Oro 23-08. 


(Ore 5 pom.) 


La Rendita guadagnò circa 25 contesimi sui 
v 


prezzi di atamai 
rigi arrivò a 70: 
lettora, ma senz'affari. 


pi 

nti 

dala fort. ano 
o 


n è 
Credito Mobiliare + - 


Banca Generale » + « - | 


Osservazioni 
Ren.it.5*|e god. 1*gen. 1877 


È i 


zione, dice che il ministero non farà | A; 
un colpo di Stato; che è .il difensore di | Ob 
suscettibile 


relazioni colle potenze estere , il mini 


dai cosacchi, |: 


î to che la chiusura di Pa- 
segna 76 90 denaro 76 95 


21 bad 
76 70 —{ 76521}2( 


FIIRECEEGIE 


8 


18888 


18888. 


BE Ron a UT 


Prestito Municipale 
garantito con prima ipoteca, inscritta 


La Città di MONTEMILONE 


INCIA DI POTENZA 


Rei 085 otilibezitat dad: Li. 500 
tanti ire all'anno e ri; 

Somabiio con ‘506, liro clauvoa ia oli 
VENTICINQUE 


| come appresso: 


L. 25 — alla sottorer, dal 25 al 28 giugno 1877 
» BI — al reparto » » » 
WI » riga » 

» 80—, a al lo agosto >» 
»80— » al 1° settombros 
dI al I° ottobre - » 

meno: » 12 50 interessi anticipati dal 30 


22-25 Piagoo al 31 die." 1877, che 


| »7750 #ì computano como contante. 
L.392 50 in totale. 

| Quelli che salderanno per ifitero alla sottoseri» 
ziono pagheranno în luogo di L. 39) sole 


L. 389 50 od avranno la preferenza in-caso 


| di riduzione, 


GAUANZIA SIPROTALE 


Questo prestito oltre che su tutti i redditi 

del comune, ‘è specialmente garantito con una 

ima ipoteta stata ingeritta m bond ptabili di 

Ì ta del comune stesso, del oalore di un 

imilione (dichiarazione del ccnsegiatore ‘delle 
ipoteche di Potenza, 23 maggio 1877). 


Montemilone ; città della Basilicata; ha uo 
bilanzio in evi sì prorredo a tetta le or 
dinario 0 atmordisario coi soli frutti pro- 

Sfal! ed ia poca parte colli soyriz- 


sumo nè imposta di famiglia, nessuna, insomma, 
Melle taise Ipeotati che i comunì sono 


sati dl nre» è coi soli redditi patri= 
moniali il ATE gp far lle ‘spese. 
Ciò costituisce Montemilone in una condi 


finanziaria eccezionalmente buona da non tentare 
confronti con quella di nessuna delle ‘principali 
città d'Italia. 


Montemilone riu- 

offrire tia mutuo 

emo presenta 

morale 1 ‘il 

Nonio che manchi ai proprii im- 
. 


quale non è 
pegal. poten 


menzi a ciò acconei 


terminato o mul, suoi frutti, 

Questi” fratth le deep co delle, stabile 
ipotecato, sorpassano le rate da pagartì ai por- 
tatori delle blisaioni. — La garanzia è ne 
dubque piena, ineccezianabile. 

Un impiego ipotecario come quello di Mon- 
famitone won trovaxi oggi che al 5 0/0. 

Lo obbligàzioni Montemilone, per una forte 
nata combinazione finanziaria potendosi avere 
aL: 389 50 © dovendori mella media di 27 
anni rimborsare a L. 500, fruttano invece 
oltre F8 00. 

N.B: Premo ct gira Desa Ri Mi 

, anvuntore prosanto prestito , trovansi 
mataaaieii = fe dosideri esasslnarii = il 


jon 
bilancio e uficiali. comprovanti la per- 
porgo e lo garanzia dol prestito mado» 


simo. 
La sottoscrizione pubblica è aperta nei giorni 
25, 26, 27 0 28 giugno 1877: 
in Montemilone, prosto 


la Tesoréria muni- 


in Milano , presso l' assuatore Compagnoni 
Francesco, via S. Giuseppo, Ai ti si 

in Roma; presso il sig. E. E. Oblioght; 

ini: Peo‘ signori A. Comellos e O. 


piazza di Pietra, 37 


È 
LÀ TIPOGRAFIA 
dell'Opinione 


nello stabilirsi nel nuovo locale di 
via del Seminario, 87, si è fornita 
d'un grande o svariato assortimento 
di caratteri delle migliori fonderie e 
di macchine piccole e grandi per po- 
ter eseguire qualsiasi lavoro con sol- 
lecitudine, precisione e discretezza di 
prezzo. 


SALVATE, I BARR sti 


run REVALENTA ABABICA 
Le infermità e compagne i Vecchiaia, non 
58 A nente 


hanno più ragione d'essere do, eliziosa Revalenta Arabica re- 
Piifiiece salui , buona digdatione: e:buon sonno. 
guarisca senza medicine nè pierghe né spese le dispopsie, gastriti, 
Igie, ghiandole, ventosità, acidità, Pituita, nausee, fatulenze, vo= 
miti, stitichezza, diarrea, tosse, asma, tisì, ogni disordine di stomaco, 
gola, fiuto, voee, bronchi, vescica, fegato, reni, intestini, mucusg, cer= 
vello e gori Sf anni d'invariabile successo. 

N.o 80,000' cure, ‘comprese quelle di molti medici, del duca di Plu- 
Skow, delia signora marchesa a Bréhan, ecc. 

Cura r.67,811. Castiglion Fiorentino (Toscana) 7 dicembre 1869, 
rien ertalenta È lei speditami de pd buon etto nel mio por 
'» e, percié desidero averno altre libbre cinque. ripeto con di- 
stinta, ‘stima, iù P 

Dott. Domenico: PALLOTTI. 

Cura n. 79,422. — Serravalle Scrivia (Piemonte, 19 Sottembre 1872. 

. Le rimetto vaglia postale per una scatola della si matavigliosa fa- 
Tina Revalento Arabica, la quale ha tenuto in vita mia moglie, che ne 
Sjx: moderatamente già da tre anni. Si abbia i misi più sentiti ringra= 
@hamenti, eco. Prof. Pierro CanEvARI, Istituto Grillo (Serravalle Serivia). 

‘a n. 67,918 Venezia 29 ‘aprile 1869, 

Il dott. Antonio Scordilli, giudice al Tribunale di Venezia, S.. Maria 
Formosa, Calle Querini 4778, di malattia di fegato. (0) 

‘Quattro volta più nutritiva che la carne, economizza anche 50 volte il 
8uo' prezzo in. altri rimedi. 


La 
50, 


. Donzelli, farmào! 
rizei, al Corso, 199 — W. Lowe, i 
pati 00) Bertani, via Torre Argentina — Berga- 
via delle'Muratte, 10; 11, 12. 


BEN MERETATO è lo splendido successo che hs nella 
cietà elegantò il' nuovo libro della Marchesa Colombi, intitolato 


LA GENTE PER BENE 


Leggi di Convenienza Sociale 


Diano indispi 


per ì villeggianti 
delle specialità del dottor chimicò Cav. 6. Mazzolini 
Citrato di diamante pens qualità: vasi doppi L. 1 25 il vaso, ac- 


quistaridone 5 vasi, 
Estratto Tamarindo îniglese concentrato nel vuoto, L. 1 la bottiglia, 
to di potassa chinato, duo scatolo L. 3. 


per 12 bottiglie L. 10, pet 24 L. 18. 
Pastiglie di zolfo al 
tonica eccitante artinervoso;; nonchè positivo rimedio por il 
pisa donne incinte 6 per il cosidetto male di mare, duo bot» 
tiglio L. 9, 


Sconto d'usò per i rivenditori in acquisti non minori di L. 100. 
Roma, Stabilimento chimico-farmaceutico, Via Quattro  Fontatis 3 18 


ACQUA MINERALE CATULLIANA 


LA PIU’ FERRUGINOSA D'ITALIA 


t 


Franche Stazione Tavernelle, dietro vaglia od assegno ferroviario 


Rivolgersi alla Direzione dell Fonte presso 
G. B. Gajanigo-Valdagno 


Guardarsi dalle cont 


L'acqua del'AV7ZICA FONTE DI PEJO è fra o ferrogi- 
nose la più ricca di carbonati di farro è di soda @ di gaz carbonico, 0 
per conseguenza lu più efficaco @ In megliò sopportata dai deboli. L'uc- 
qua di Pejo, oltre essoro priva del gesso che esisto in quella di Re 
coaro (vedi analisi Molandri), con danno di chi no usa, offre al con 
fronto il vantaggio di nssere gradita Al guato e di conservarsi inalterata 


dotata di propriotà eminentemente ricostituonti e digestive, 0 sorvo 
mirabilmente PA lolori di stomaco, nelle malattio di fegato, difficili di. 
Bastioni, ipocondrie, palpitazioni, uffàzioni nervose, emorragie, clorosi 


oce., bo È È è 
SÌ pd'‘avero' dalla Direzione della Fonte ir Brescia 0 presso i far- 


maciati in ogni città, 
pi AVVERTENZA | 
Alcuni deì signori farmaciati tenta porrà în commercio, au'segua, che 
vantasi provoniente dalla Valle di Pio, che mon e8' sta ‘allo scopo e 
confonderla colle rinomate Aes Pejo. “ir ovitaro l'inganno 
esigere la capaula inverniciata in giallo con ‘mpresso Antica Fonte Peio 
Borghetti, come il timbro qui sopra. 
In Roma deposito presso {l signo: Paolo Caffarel, Corso, 19. (9) 


—___—_———rTr——_.——_—__—__————————@ 
rattamento curativo dilfa Xiul Polmomaro di ogni grado 


| di Tist e Laringea, a in gonoralo delle affozioni di Petto 
è della Gola. 


Esperimentato dal dott Lacal 
ed applicata negli Ospedali civili a militari di Parigi 

€ delle città principali di Francia. 
Lo Silplatum s'amministra in graculi, in tintura od in polvere. 
Merade © Reflès, soli proprietari ‘e preparatori , Parigi, 

rue Drouot, 2. 

per l’Italia A, Manzoni e ©., via della Sala, n. 10, 
(lano, Vendita in Rom armacio: Sinimberghi, Garneri, Mare 


| 
| 
| 


Formello, in'via ‘della Rettoria, civico N. 
frazione del comune ‘di Campagnano, 
stico, posto nel territorio di Maglim 
L. 410. 4° Tro appezzamenti di terreno, l' 
frazione del comune di Campagnano, nelle contrade Monte la Selva e Li Prati. 


di Velletri, in contrada Le Mole. Prezzo d'aste L. 1100. 2° Terreno # 
contrada Colle S. Clemente e Valle de’ Scalzi, Prezzo d'asta E. 


città di Velletri, in via S, Silvestro, 
@ Velletri. 1° Casa posta nella città di Velletri, 
posta nella città di Velletri, al vicolo Magisterra, 
città di Velletri, al vicolo Magisterna, civico numero 8. Prè:zo 
dell'Arco, civico numero 5. Prezzo d'asta L, 2635. 5° 
Pellicani, civici numeri 5 e 6, Presso d'asta 
luna. Prezzo d’asta L. 400. — (idem) Sagrestia di $. Michele 
fabbricato contiguo, poste in Velletri, in via $. Silvestro, civici numeri 
Velletri, in via S. Silvestro, civico numero 47. 
meri 37 al 39. Prezzo d'asta £. 
nel comune di Cori, 
contrada il Cavone. Prezzo d'asta L. 475. — (Idem) Sagrestia 
ad uso cantina, posto nella città di Cori, in via Savonarola. 
Cavour. Presso d'asta L. 80. 
x, 
4° Locale terreno ad uso di stalletta o gallinaro, 
— (Idem) Corpo della chiesa e secondo it catasto 
seminativo posto nel comune di Cori, in contrada Valle Cupa o 
minativo posto nel comune di Cori, in contrada Valle S. Pietro, 


degli Incurabili, 6, ROMA. 


3 grossi eolumi, Edizione' principe 
con 12 illustr. elioti) i 
bellezza col ‘premio di un 


da montare ogni 8 giorni, morimen= 


ta În oro, quadrante di malto. 


p-- Quirino Bru profumi 


COL CREAM DEL D.r SEGUIN 


sibilità od un vellutato incom- 
parabile. Fr. @ il flaccn,. 


La Giunta Liquidatrice dell'Asse Eeclesiasico 


di Roma 


il giorno 3 luglio 1877, alle ore 11 antimeridiane, pone in vendita i seguenti stabili: 


ENTI SOPPRESSI 
(Provenienza) Carmelitahi della Traspontina a Roma, 1° 


vocabolo strada di Campagnîno 0'valle di Baccano. Presto 
pecorereccio, frazione del comune di Campagnano, 
‘uno seminativo pascolivo, gli altri due prativi, 


ENTI CONSERVATI 
(Provenienza) Messa comune dei Beneficiati di S. Martino a Velletvi, i° 
eminativo e pascolivo, 


Velletri, 1° Casa posta nella cìttà di Velletri, in via Portella, civico numero 57. Pres: 


civico numero 67. Prezzo d'asta L. 


civico numero 6 Presso d'asta L. 3150. 


L. 3900. ©” Terreno seminativo, 


in contrada Pezzo di Ninfa. Prezzo d'asta, L. 


3° Porzione di casa' posta in Cori, al vieolò della ‘Fortuna, 


posto nella città di Corì, 
fabbrica della chiesa di S. 


Prezzo d’usta L. 3525. 


CONCESSIONE IN ENFITEUSI 
(Provenienza) Capitolo di S. Clemente in Vetletri, 1° Tenuta 


Velletri. Anno canone d'incanto L 11,700. 


Per maggiori schiarimenti dirigersi GWU[ficio della 


d'asta L. 440. 3° Fondo-ry- 


in vocabolo Valle Crocionè. Presso d'asta 
posti nel territorio di Maglian pecorereccio, 
Presso asta L. 360. 


‘Terreno seminativo, posto nel comune 


posto nel comune di Velletri, in 


d2r0. — (Idem) Sagrestia di S. Maria in Tricio a 
30 d'asta L. 1800. 2° Casa posta nella 
1240. — (llem) Sagrestia del $$. Salvatore 
al vicolo Magistertia, civico numero d. Presso d'asta IL. 1080, 2° Casa 
3° Un locale terreno posto nella 
d'asta ‘L. 680. 4° Casa posta nella città di Velletri, in via 
Casa e porzione di altra contigua, poste nella città di Velletri, al vicolo 
posto nel comune di Velletri, in contrada Ser- 
Arcangelo in Velletri, 1° Casa con porzione di altro 
26 al 20. Presso d'asta L. 2100. 2° Casa posta in 
Prezzo d'asta L. 2175. 3° Casa posta in Velletri, in via Ginnasia, civici nu- 
2150. — (Idem) Sagrestia in Cori del SS. Salvatore. 


1° Terreno seminativo. posto 


50. 2° Terreno seminativo posto nel comune di Cori, in 
della chiesa di $. Pieiro tn Cori. 1° Locale terreno 
Prezzo d'asta L. 190. 2° Stalletta Posta nella città di Cori, in via 
civico numero 113, Prezzo d'asta 
» 940. — (Idem) Corpo della chiesa e secondo tl catasto sagrestia della chiesa di S. Pietro in Cori. 
in via del Tempio d'Ercole. Prezzo d'asta 4. £10. 


Pietro in Cori. 1° Terreho 


Vallecchia delle Rose. Prezzo d'asta £. 120. 2° Terreno sè 


di Lazzaria con casale e fontanile, posta nel comune di 


Giunta Fiquidatrice dell'Asse Ecclesiastico, Via 


Locale terreno. ad.uso cantina, posto nel comune di 
2. Presso d'asta L. 139, 2° Piccolo terrenò Vignato, posto nel territorio di Cesano, 


ere Ernes 


Br do sar 
&s° Giammai un'Uguale Evidenza = 
CURA OMEOPATICA 
col Balsamo Caltifugo di LASZ-LEOPOLDO 
mille guaio 
iure fra lo 

pianta del 


mente a I. f' 5 la scatola all'A 
via dei Profotti; 19, p. p. 


S edizione franca nel Remo contro L: 1 T5. 


IGIENE e SALUTE ve BOCCA 
vue © Elixir e Polvere Denlifricia ’ *©isuxggn 


213, RUN Denattrinà, BAsrGr 


N di più delicato che questa specialità destinata a conservare 

1 dt nn la in perfetto stato. Il 
e trazert 0) pei to. Il nome del Dottore offre 
Vendita in Mitano presso : A. Ma 
# in tuttè le principali Pro 


INZONI © Cl, via della Sala, 14 0 16, 
ofumerie e Farmario del Regno: 


Deposita' Rino da Brugia Quirino, chincagliore: Corso. 344, 


'incevolissimo al palato, e- 
sclisivamente prescritto come 
fortiacante e ricostituente 
nerale, Clorosi, Anemia, Indes 
bolimento generale, Convale- 
scenza, Consunzione, Linfati- 
amò, Affezione scrofolose, Ma- 
lattie croniche. L. &. 
Deposito generale per l'Italia di A. MANZONI 
fia Torinai Scellingo, via: del Corso. 


ALIMENTAZIONE 


Deposito, rué des Dames, 15, ad Asniàras (presso Parigi) — 


Roma'nelle:due farmacie reali: Garneri, via del Gambero è 


OCCASIONE 
FAVOREVOLE 
per sole LU 
I CAPOLAVORI 


DI SHAKESPEARE 


È 


‘hè di rara 


ta rà oa 


Queste acque Fredde Salino-Aetdale ; 
Ferruginose, ricche di «gas acido-carboni- | 
co» (vantano suna fama mondiale da oltre due | 
secoli per le miracolose guarigioni operate nei 
vari casi di anemia e elorosi, lorò cause e conse: 


OROLOGIO D’APPENDERE 


to garantito, cornice metallo decora- 


Si, spedisce jl tutto a chi invierà 


s pa i di L.20, all'Agenzia card || Reaumur, che scataris 
Pi 20 bottiglie. 3 . 8 vaglia postale 4 lenze > ‘affezioni di fegato e della vescica Ù 
ar 10 bag Li da È. prcdllo, Milano, fndicare mezzo | fl Calcoli è psc ge? egizie dollo stomaco || ® così Recosro prese; 
Ì ci È isa A AV e + AA — febbri intermittenti — emorragie uterine — || ©UrA fredda < 
» 100...» è 34 NON PIU CAPELLI GRIGI mestruazioni difficili — Albuminuria emorroidi, || possono vantate, 


200s Le azialisi recenti confermano di tutto pinto | 
la ricchezza dei principi mineralizzatori di questo 
tanto salutari acque, è riconoscono appunto ‘nel | 
connubio dei Ferriuginosi coi Catearei ln | 
causa della strhordinaria loro efficatia in tutte 
I 
Ì 


EAU FIGARO 


Premiata con meda 
glia’ d' oro. Senza 
preparazione al 
una.’ Capelli @ 
barba ridonati ae 
‘primitivo colore 


uelle forme lente lo-quali intaccaido gli ‘organi 
del respiro, il sisterna glanttolare ed il nistema 
ostto, trovano! giovamento nello polveri di Boyer, 
ei in' quello infinite preparazioni moderne dove al 
sali di ferro si uniscono quelli di ‘calce È scopo 
solvente © ricostituti 


L'Acqua di Redoato & preferibile » 

calco con quelli di ferrò. Lo ste 

sciute (Vedi pag. 7, Relazio= («#0 nutotevole Mela: 

| ; Si vendono attista di' oa Melmidri), 5 
lo prinoipati farimar*"- coonate dalla Casa Dopositaria Pau? 

26 dol Rogno, — Per informazioni rivolgersi, limp 


Tratura pra 
» in 2 giorni 
. istantanea 
Sociétà d'Hygiene francaise 1, B 
Bon Nouvelle, Paris. A. Man- 
(deposito generale) Via 
16, Milaco. Vendita in Roma | f| 


Il elima delizioso. 


REGIE FONTI MINERALI || REGIO ISTABILIMENTO BAGNI 
aperti al pubblico dal 1° Maggio ‘a tuttò Settembré 


T'suoi eleganti camerini 
sali; poi bagni 


0 confortabilo necessario ad una vita 
“p0adiona, qnanto allo esigenze dello più mode- 
Ste fortune. Passoggi, divortimonti, cavalcato, 


quella di Pejo appunto per Ia suddetta combinazione dei nali di 
irî la dichiara Za più celebre tra tutte le cono- 


h, 
resa Antoniani, Milano 0 Recosro. 


Te C., 


tomperatara di gradi 6 1}? 
ico allo falde del monte Spitî, 
nta ora il vantaggio di 

qualo pochi altri Stabilimenti 


(10) 
Corno, 19, Roma, 0 da tutte 


SEME BACH, 


2711 
hr 


Raz, © Nostrali 


PER COMMISSIONI DATE 
|Cèrcolari- Programmi e Prezzi correnti 


(PER L'ALLEVAMENTO 4878) 


ENTRO GIUGNO 


gnori Frat. Grossoni, via: Manzoni, 7. — Indirizzo per le lettere: Susani, Albiate, circo! 
Susani, Carato Brianza, — La Stazione ferroviaria più prossima allo Stabilimento è qui 


PIERI BAGNI MINERALI DI S. PELLEGRINO 


Acqua di bellezza per la ca 

f 7 ( 

Impadiace la caduta 6 l'inca- (Bergamo) 
nutimeato dei capelli e rende 


Bel villaggio nel centro della pittoresca e salubre Valbrom= 


ba 
SILPHIUM Vip Ehrd {fvg pg gle ning 
Col Cyrenafcum il flacone. stradale mantienò con. pronti trasporti corrispondenza con le corse 


dalla ferrovia. 

Le sue acque minerali riconosciuto salino-jodurate, dello più 
Fare in natura © forse delle più attive, usate per bagno e bibita} 
sono ef i in molte affezioni erpetiche, sifilitiche e serofolose ; 
nelle lenti affezioni degli organi diger più, 
sono da secoli celebrate la diatosi litiaca o nell' espellere lo 


Imbianchisce e raddolcisce la 
pello e gli impartisca una fies- 


nti e genite-orinari: 
Parfumerio paritienne, rue do 
I 


lani, Beretti, Milani, E. Scellingo, Corso 145. api Ps ronelle ed i piccoli cal È fegat 

DI FEGATO DI MERLUZZO | della Sala, 16. — Veodita in i Oltre gli stabilimenti balno: albergh la ed ufficio 

OLIO DE-JONGH BRUNO CHIARO. E il più efficace | Roma da Quirino Brugia, prof: postale e telegrafico, vi sono aperti tutto l'anno, perchè anche 
che vi. sia in commercio, Offro più vantaggio al consumatore, malgrado “amori e star 
il suo prezzo apparentemonte elovato, dacchò una tenuo quantità eup- luogo di amena villeggiatura 


plisce alla molto maggiore necemsaria facendo uso d'o 
bottiglia porterà la firma della concessionaria M.A.ved : 
scritta a mano onde perseguitare il colpevole in caso di falsificazio 
= Vendéaj\al dettaglio dal primari deughieri farmacisti del Reguo, 
all'ingrosso dalla signora veiora Ambroa ia Napoli. Rifutare qua: 
que bottiglia non munita di detta firma. 


FEBBRI, LAN MANCANZA D'APP, 
i uariscono col Vino alla China, che si ottiene cal 
ja dl ‘momento col Miima P. Charles concentrato adottato ia 
l'rancia. - Esigere le 6 medaglie e il vero nome. - Flacone L. #1 60. 
Deposito generale presso A. MANZONI e C., Milano, via Sala, 

. 16. 3 I 
"Vendita in Roma nelle due farmacie Garneri 


U 


STABI 


FIRENZE 
Barriera della Croce 
Via Aretina 19 


I 


| 


ANNUNZIATORE GENERALE 


bien dal 1873 ogni sorta di 
concorsi pubblici 0 pri- 


PENSIONE PER 


Dottor CARLO REGAZZONI. 


NELLA FARMACIA OMEOPATICA SPECIALE 


ai 'G. Aleori via Fi (fcoquentata dai Sig.i Mi 

tici, Bertoldi, ( Liberali padre e figlio, } 
ratuite fatti;i giorni feriali 

e dallo 5 alle 6 pom: Somministrandosi dal Farma 


Chi desidera Implegarsi, 


o migliorare la suà posizione, 


ì mbibaro mi al diTasissimo 
ico settimanalo 


0, via Lentazio, 3 che pub 


ta gratis 


Ia detta Farmacia, fornita di ogbi 
di Specialità, di buste tascabili, astuo 
pagna ecc a prezzi discreti, evri del 
a L. 175 il pacso di 300 gram. e del Gi 
cevole al gusto a L. I. fl pacco di 300 


fa di modicine Omeopatiche, 
‘armacia da viaggio, da cam- 
ta di saluto porfezionato 


meopatico nutritivo e pia- 
cha rammi. 


A ta. 
Medico Direttore Dott. Cav. Paolo 
APIE SECONDO I PIÙ’ RECENTI SISTEMI 


GIN 


Abbuosamento annuo E &, 
, 3 


In numero gratis a 


DROTE 


ASTI( 
I MALATI — CONVITTO PER I BAMBINI — 


1 DI CASCINA PASTEUR IN 


««TTO PA ALLEVAMENTE SPECIALI E SELEZIONATO A CURA DELLI 

Razze Giapponesi 
PREZZI MOLTO RIDOTTI 

si spediscono gratis a chi li chiede 

Le commissioni si ricevono dal sig. ing. G. Susani nello Stabilinento, in Milano, via S. Piétro all i 


id. di Monza. — Per i telegrammi: 
ella dî Seregno. 


BRIANZA 


* + SANI i 


l'Orto, 15, ed anche dai 


SCIROPPO PAGLIANO 
del prot Gerolamo Pagliano 


dopurativo « riùfrescativo del vas- 
gue. modianto il quale si espellono 
dall'invohicro del corpo gli  uttiori 
corrotti sino all'altimo germe, ed 
ih cinque gioraì al massimo si per- 
viene a perfetta è radicalo guari= 
gione di qualunque malattia recante, 
Si ronde la boccetta a L. 1 40 
Sei bottiglie » 7 20 
Deposito 6 vendita in Roma al- 
l'Agenzia A. Taboga, via dei Pro» 
fetti, 19, pp. 


Spedizione in provincia ove c'è 


ferrovia. Speso'a carico ‘del ‘com- 
mittente. 


PERLE DEPURATIVE 
Lannieù 
alla Cubebina è Sandalo: non più 
meregrio, nà copaive: Guarigione 
radicale e garantita delle ponarree 
recenti ed inveterate. Raccomandato 
dai medici i più distinti 
medio unico e sovrano 


mialattio segreto, fr. 6 
ventore Larrieu, farm: 


neri, Via dal Gambaro. e Marchetti 
Selvagiani; vi Angelo Custode. 


DIGESTIONE 


ELISIA.ROU 


Milano; via della Sila ‘16, angolo di Sat Paolo! | 


Prescritto con successo sempre 
crescente. grazie al suo squisi 
e, ed alla sua notabile ef. 
Digèstioni difficili ol 
Mali: di atoriado, Mancanza di 
appetito, Dispopsia, Diarrea 
Gastralgia, Vomiti, Debolezze] 
generali, L. (8. 


0 nelle primario farmacie. -— Vendi 


SS1 


I BUST NTI 
; I 
A AG L Grande stabilimento tetmo-minerale do| 
i {I | Bilneoto, Proprietà. Patamia. Acquo e Ba 
Alcaliut'piti a Vichy e Garlsbad, temperatura 50 C. Il 
Proprietario por il cruscente numero dei bagnafti Ha aument: 
to i orini, aggiungendovi una terza classe pei méno agiati: 
Pensioni Li 5,50 a 8. Vetture andata e ritorno L. 1,50 Bagno 
L. 2,1,60,1 Acqua a domicilio 1 il Barile, L. 5 sel Barili, 
Dirigursi Farmacia Ganrone, Poledo 309,370, poli. 


VIANO Ghimico Haffaolo Fusco, Que 
{r composto colle parti aromatiche ed ehirattive di (20 
Diante del nostro Vesuvio è il più potente digestivo che possa 
lcomporsi. Bottiglia da Litro , mezza 1,00. son 
| Dirigorat în Napoli dall'Autore Vico Baglivo Urlas DO e 57, 
in Roma, Vincenzo Trambusti, Piazza Cancelleria 82. 


ELIXIA VESU 


STABILIMENTI TERMALI 


OROLOGIO » TODESCHINI 
a ABANO (Provincia di Padova) 


Indirizzarai alli Direzione di questi Stabilimenti tanto per lo euro 
che per l'esportazione delle Acque e Fanghi Termali, 
ed abche per soggiornare in villeggiatura 


O AGETO DI TOBLETTÀ 
JEAN-VINCENT BULLY 


67, rue Montorguell, Parigi 
MEDAGLIA ALL' ESPOSIZIONE UNIVERSÀLE DEL 1867 
SOLO ACETO RICOMPENSATO 


Questo Aceto deve la sua 
superiorità incontestabile sopi 


riputazione universale e la sua 
ra l'Acqua di Colonia, come sù 
tuttii prodotti analoghi, non solamente alla distinzione e soavità 
del suo profumo ma ancora alle suè proprietà estremamente 
preziose per tutti i bisogni dell' igiene. 

L'Aceto di JEAN-VINCENT BULLY, gode del resto per 
tutti gli usi della toeletta, d'un tal favore che basta da solo i 
tutti i più grandi elogi. 

L'unica cosa ché si raccomanda al pubblico : è d'evitare le 
contraffazioni : 

RIFIUTANDO tutti i flaconi ove il nome di JEAN-VINCENT 
I al preceduto dalle parole prr DE, 0 da altre formole 
consimili; 

ESIGENDO l'insegna Al Tempio di Flora, — Imbottiglia- 
mento intatto, — la Signatura di J-V. BULLY su sugello in 
CERA NERA, — LA CONTRO ETICHETTA fissa al'collo del Nacbne in 
FILO BIANCO, ROSA, VERDE x NERO, terminante colla MEDAGLIA Di 
GARANZIA. 


Vendita all'ingrosso led al dettaglio in Milano da A. Manzoni e C 
via Sala, 16 


ROTERAPICO | 


Cresci Gari n 
È ELETTRICHE è IDROELETTRICHE — ORTOPEDIA 


SPETTI GRATIS 


FIRENZ& 
Barriera della, Croce 
Via Aretina ‘)g) 


